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ONOREVOLI DEPUTATI ! – Con il presente
disegno di legge il Governo chiede alle
Camere l’autorizzazione alla ratifica dei
seguenti Protocolli:

a) Secondo Protocollo addizionale alla
Convenzione europea di assistenza giudi-
ziaria in materia penale, fatto a Strasburgo
l’8 novembre 2001;

b) Terzo Protocollo addizionale alla
Convenzione europea di estradizione, fatto
a Strasburgo il 10 novembre 2010;

c) Quarto Protocollo addizionale alla
Convenzione europea di estradizione, fatto
a Vienna il 20 settembre 2012.

La Convenzione europea di estradizione
del 13 dicembre 1957, di seguito denomi-
nata « Convenzione », costituisce una delle
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principali basi legali nel campo dell’estra-
dizione cioè del procedimento con cui uno
Stato provvede alla consegna forzata di un
individuo ricercato a un altro Stato, ai fini
del perseguimento penale o dell’esecuzione
di una pena detentiva.

Il campo di applicazione della Conven-
zione riguarda tutti gli Stati membri del
Consiglio d’Europa, oltre a Israele, Suda-
frica e Corea del Sud.

La Convenzione è stata uno dei primi trat-
tati internazionali a disciplinare la proce-
dura di estradizione a livello multilaterale.

A metà del 2000, la collaborazione sem-
pre più stretta nel campo del persegui-
mento dei reati, in particolare in ambito
europeo, ha spinto il Consiglio d’Europa a
modernizzare i propri strumenti in materia
di estradizione e di assistenza giudiziaria.
Il Comitato europeo per i problemi crimi-
nali (CDPC) ha così incaricato il Comitato
di esperti sul funzionamento delle Conven-
zioni europee sulla cooperazione in mate-
ria penale di elaborare due nuovi protocolli
addizionali alla Convenzione.

Nell’ottobre 2009 e nel giugno 2011, il
CDPC ha approvato il testo dei protocolli e
del relativo rapporto esplicativo. Il Comi-
tato dei ministri del Consiglio d’Europa ha
adottato il Terzo Protocollo addizionale il 7
luglio 2010 e il Quarto Protocollo addizio-
nale il 13 giugno 2012, aprendoli alla firma
per gli Stati membri della Convenzione
rispettivamente il 10 novembre 2010 e il 20
settembre 2012.

Secondo l’articolo 14, paragrafo 2, il
Terzo Protocollo addizionale entra in vi-
gore il primo giorno del mese successivo
alla scadenza di un periodo di tre mesi a
decorrere dalla data di deposito del terzo
strumento di ratifica, accettazione o appro-
vazione.

La stessa regola è prevista anche all’ar-
ticolo 9, paragrafo 2, del Quarto Protocollo
addizionale.

In particolare, il Terzo Protocollo addizio-
nale è entrato in vigore il 1° maggio 2012,
mentre il Quarto Protocollo addizionale è
entrato in vigore il 1° giugno 2014.

L’Italia ha sottoscritto entrambi i Pro-
tocolli il 23 gennaio 2013.

Contenuto in sintesi dei Protocolli.

I due nuovi Protocolli addizionali sono
intesi a semplificare e accelerare la proce-
dura di estradizione.

Il Terzo Protocollo del 10 novembre
2010 crea le basi legali che accelerano e
deformalizzano la procedura di estradi-
zione: l’individuo arrestato può essere con-
segnato senza domanda e procedura for-
male di estradizione a uno Stato estero ai
fini del perseguimento penale o dell’esecu-
zione di una pena detentiva, a condizione
che l’individuo stesso e lo Stato interessato
acconsentano alla procedura semplificata
(articoli 1 – 4). Al tempo stesso, l’individuo
può rinunciare anche alla regola della spe-
cialità (articolo 5). Queste disposizioni con-
sentono alla Parte richiedente di giudicare
altri reati, commessi anteriormente all’e-
stradizione.

Il Quarto Protocollo addizionale del 20
settembre 2012 modifica e completa alcune
disposizioni della Convenzione. Le norme
sulla prescrizione in quanto ostacolo all’e-
stradizione (articolo 1), sulla trasmissione
della domanda e degli atti a sostegno (ar-
ticolo 2), sulla regola della specialità in
caso di domanda suppletiva (articolo 3),
sulla riestradizione (articolo 4) e sul tran-
sito (articolo 5) vengono adeguate alle
odierne esigenze.

In particolare, il Quarto Protocollo ad-
dizionale razionalizza i termini o ne intro-
duce di nuovi. Inoltre, prevede anche la
possibilità, a determinate condizioni, di tra-
smettere la domanda e gli atti di estradi-
zione per via elettronica (articolo 6). Tutto
ciò facilita il lavoro delle autorità coinvolte
e aumenta la probabilità che gli atti di
estradizione vengano consegnati entro i ter-
mini.

I Protocolli addizionali contengono re-
golamentazioni che in larga misura sono
già previste dal diritto nazionale e, per-
tanto, non comportano la necessità di ade-
guamenti legislativi. Si illustrano di seguito
le suddette disposizioni.

Terzo Protocollo

Art. 1. Obbligo di estradizione in procedura
semplificata.

Questo articolo contiene la principale
novità introdotta dal Terzo Protocollo ad-
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dizionale. Le Parti contraenti si obbligano a
estradare reciprocamente gli individui ri-
cercati in procedura semplificata se l’indi-
viduo interessato e la Parte richiesta ac-
consentono all’applicazione di tale proce-
dura.

Art. 2. Avvio della procedura.

Il paragrafo 1 prevede che l’estradizione
può essere messa in atto in procedura
semplificata. Esso stabilisce che, nell’am-
bito della procedura di estradizione sem-
plificata, la presentazione di una domanda
formale di estradizione non è di principio
più necessaria. Su questa disposizione è
possibile formulare una riserva. Gli Stati
possono dichiarare inapplicabile in tutto o
in parte il paragrafo 1 e richiedere in tutti
o in singoli casi la presentazione di una
domanda formale di estradizione.

Art. 3. Obbligo di informare l’interessato.

Questo articolo garantisce che la per-
sona perseguita venga subito informata dei
motivi dell’arresto, come pure della possi-
bilità di applicare la procedura di estradi-
zione semplificata.

Art. 4. Consenso all’estradizione.

Questo articolo disciplina, ai paragrafi 1
– 4, i requisiti formali per la validità del
consenso all’estradizione semplificata e della
rinuncia alla regola della specialità. Se-
condo il paragrafo 5, le Parti contraenti
possono dichiarare, in particolare all’atto
del deposito dello strumento di ratifica, che
il consenso all’estradizione e la rinuncia
alla regola della specialità sono revocabili
fino a un determinato momento.

Art. 5. Rinuncia all’applicazione della re-
gola della specialità.

La regola della specialità stabilisce che
l’individuo consegnato non può essere né
perseguito né giudicato, né detenuto in
vista dell’esecuzione di una pena o di una
misura di sicurezza, né sottoposto ad altre
restrizioni della sua libertà personale per

un fatto qualsiasi anteriore alla consegna
che non sia quello che ha motivato l’estra-
dizione.

Secondo la lettera b), le Parti contraenti
possono dichiarare che la protezione della
regola della specialità secondo l’articolo 14
della Convenzione decada qualora la per-
sona perseguita dia il proprio consenso
all’estradizione e rinunci espressamente alla
protezione della regola della specialità.

Art. 6. Notificazioni in caso di arresto prov-
visorio.

In caso di arresto provvisorio, lo Stato
richiesto deve comunicare al più presto allo
Stato richiedente e, comunque, non oltre
dieci giorni dalla data dell’arresto della
persona perseguita penalmente se questa
persona ha dato il suo consenso all’estra-
dizione. Inoltre, se decide di non procedere
all’estradizione semplificata nonostante il
consenso della persona interessata, deve
tempestivamente informare la Parte richie-
dente.

Art. 7. Notificazione della decisione.

Questo articolo introduce un’ulteriore
misura per l’accelerazione della procedura.

Qualora una persona perseguita accon-
senta all’estradizione semplificata, la Parte
richiesta deve decidere in merito all’estra-
dizione entro venti giorni dal momento del
consenso e notificare la decisione alla Parte
richiedente.

Art. 8. Mezzi di comunicazione.

Questo articolo funge da base per la
trasmissione per via elettronica delle co-
municazioni previste dal Terzo Protocollo
addizionale. Si tratta di una norma non
vincolante.

La Parte può sempre essere richiesta di
fornire l’originale o una copia certificata
conforme degli atti di estradizione.

La possibilità e le modalità di trasmis-
sione delle domande formali di estradi-
zione per via elettronica tra gli Stati mem-
bri dipendono fondamentalmente dal fatto
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che gli stessi riescano ad accordarsi in
merito ai requisiti di sicurezza.

In quest’ambito va menzionata in par-
ticolare l’iniziativa e-Extradition con cui
l’INTERPOL intende fornire agli Stati uno
strumento per la trasmissione sicura e au-
tenticabile per via elettronica degli atti di
estradizione.

Art. 9. Consegna dell’estradato.

Secondo questo articolo, l’individuo estra-
dato va consegnato al più presto, preferi-
bilmente entro dieci giorni dalla data della
notificazione della decisione di estradi-
zione.

Il termine è nuovo rispetto alla Conven-
zione, poiché questa stabilisce unicamente
che la Parte richiesta deve comunicare alla
Parte richiedente la sua decisione sull’e-
stradizione e informarla del luogo e della
data di consegna.

Art. 10. Consenso dato dopo la scadenza
del termine previsto all’articolo 6.

Questo articolo disciplina la procedura
nel caso in cui, dopo l’arresto provvisorio,
l’individuo arrestato non abbia tempestiva-
mente acconsentito all’estradizione sempli-
ficata e la domanda formale di estradizione
non sia ancora stata presentata.

In tal caso, la tardività del consenso non
deve essere d’ostacolo alla procedura di
estradizione semplificata. Se una persona
acconsente alla propria estradizione dopo
la scadenza del termine di dieci giorni
previsto dall’articolo 6, la Parte richiesta
applicherà comunque la procedura di estra-
dizione semplificata secondo il Terzo Pro-
tocollo addizionale, finché non le sarà giunta
una domanda formale di estradizione, se-
condo l’articolo 12 della Convenzione.

Art. 11. Transito.

Per transito si intende il trasferimento
della persona perseguita attraverso il ter-
ritorio di una Parte contraente, nell’ambito
della sua estradizione tra due Parti con-
traenti terze. Anche per la domanda di
transito vanno di principio trasmesse sol-

tanto le informazioni richieste per la pro-
cedura di estradizione semplificata se-
condo l’articolo 2, paragrafo 1, del Terzo
Protocollo addizionale.

La Parte a cui è chiesto di concedere il
transito può comunque richiedere informa-
zioni complementari, qualora non conside-
rasse sufficienti le informazioni ricevute.

Articoli da 12 a 19.

In questi articoli il Terzo Protocollo
addizionale contiene le consuete disposi-
zioni finali relative alla relazione del Pro-
tocollo con la Convenzione e con gli altri
accordi internazionali, alla composizione
amichevole, alla firma e all’entrata in vi-
gore, all’adesione, all’applicazione territo-
riale, alle dichiarazioni e alle riserve, alla
denuncia e alle notificazioni.

Quarto protocollo.

Art. 1. Prescrizione.

Il paragrafo 1 stabilisce che la prescri-
zione può impedire l’estradizione sola-
mente se il reato è prescritto secondo il
diritto dello Stato richiedente e modifica
con ciò l’articolo 10 della Convenzione. Ai
sensi del paragrafo 2, l’estradizione non
può di principio essere rifiutata invocando
che l’azione penale o l’esecuzione della
pena è prescritta secondo il diritto dello
Stato richiesto. Con questa disposizione il
Quarto Protocollo addizionale recepisce gli
sviluppi intervenuti negli accordi multila-
terali e bilaterali di estradizione di nume-
rosi Stati.

La disciplina prevista dai paragrafi 1 e 2
può, tuttavia, essere oggetto di una riserva.
Ai sensi del paragrafo 3, lettera a), è pos-
sibile formulare una riserva generale con
riferimento a tutti i reati sui quali lo Stato
richiesto ha esso stesso giurisdizione pe-
nale.

Art. 2. Domanda e atti a sostegno.

Nel paragrafo 1 questo articolo intro-
duce una novità rispetto alla vigente nor-
mativa, in quanto stabilisce che le do-
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mande di estradizione non devono più es-
sere necessariamente presentate per via
diplomatica o attraverso i Ministeri di giu-
stizia.

Le Parti contraenti possono designare,
mediante dichiarazione, altre autorità com-
petenti a presentare e ricevere le domande
di estradizione.

Se gli Stati non formulano dichiarazioni
contrarie, le domande di estradizione sono
di spettanza dei Ministeri di giustizia. La
nuova norma tiene conto del fatto che in
alcuni Stati contraenti non è il Ministero di
giustizia a presentare o ricevere le do-
mande di estradizione, bensì un’altra au-
torità, ad esempio la procura generale.

Il paragrafo 2 prevede, inoltre, che l’ar-
ticolo 5 del Secondo Protocollo addizionale
è inapplicabile tra gli Stati contraenti del
Quarto Protocollo addizionale.

La trasmissione per via diplomatica è
pertanto esclusa.

Art. 3. Regola della specialità.

Il Quarto Protocollo addizionale modi-
fica la regola della specialità prevista al-
l’articolo 14 della Convenzione, con riferi-
mento alle domande di estensione del per-
seguimento ad altri reati commessi prima
dell’estradizione (cosiddetta « domanda sup-
pletiva »).

La funzione del paragrafo 1 consiste
soprattutto nell’introdurre termini o raf-
forzare i termini vigenti affinché si possa
rapidamente chiarire se la regola della spe-
cialità può essere eventualmente infranta e
se lo Stato in cui un individuo è stato
estradato può avviare un procedimento pe-
nale nei confronti di tale individuo anche
per altri reati.

Il paragrafo 2, lettera a), stabilisce, inol-
tre, che la regola della specialità non im-
pedisce che nello Stato richiedente vengano
condotti accertamenti nei confronti dell’e-
stradato se tali accertamenti non limitano
la sua libertà personale.

Di particolare interesse è il paragrafo 3,
introdotto nel Protocollo per evitare lacune
nel perseguimento penale in determinate
situazioni.

In virtù di questo paragrafo, una Parte
contraente può, mediante dichiarazione,

consentire che la Parte richiedente contrav-
venga alla regola della specialità e limiti la
libertà dell’individuo perseguito. La possi-
bilità di limitare la libertà dell’individuo
perseguito presuppone la reciprocità: la
controparte deve a sua volta avere formu-
lato un’analoga dichiarazione. Inoltre la
Parte richiedente deve, contestualmente al-
l’ordine di limitazione della libertà o suc-
cessivamente, presentare alla Parte richie-
sta una domanda suppletiva ai sensi del
paragrafo 1, lettera a), e quest’ultima deve
averne a sua volta confermata la ricezione.
Questa norma è concepita per disciplinare
la seguente situazione: uno Stato chiede
l’estradizione di un individuo per perse-
guirlo per un determinato reato. L’indivi-
duo viene consegnato e viene condotta un’in-
chiesta penale. Nel corso dell’inchiesta i
sospetti iniziali non vengono corroborati,
ma emergono comunque prove del coinvol-
gimento dell’estradato in un altro reato,
anche più grave. Per non violare la regola
della specialità, l’estradato dovrebbe, quindi,
essere scarcerato prima che lo Stato richie-
sto abbia la possibilità di acconsentire al-
l’estensione dell’inchiesta penale per questa
nuova fattispecie. Di conseguenza, l’indivi-
duo perseguito potrebbe sottrarsi con la
fuga a un nuovo procedimento penale. La
norma introdotta al paragrafo 3 permette
di eliminare questo rischio: l’estradato può
essere trattenuto in arresto se la Parte
richiedente presenta direttamente una do-
manda suppletiva per la nuova fattispecie.
Il paragrafo 4 conferma, infine, la disci-
plina attualmente prevista all’articolo 14,
paragrafo 3, della Convenzione, ai sensi del
quale se la qualificazione data al fatto
incriminato è modificata nel corso della
procedura l’individuo estradato sarà perse-
guito e giudicato soltanto nella misura in
cui gli elementi costitutivi del reato nuova-
mente qualificato permettono l’estradi-
zione.

Art. 4. Riestradizione a uno Stato terzo.

Il nuovo paragrafo 2 introduce un ter-
mine di novanta giorni entro cui la Parte
richiesta deve decidere se può acconsentire
alla riestradizione dell’estradato verso uno
Stato terzo.
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Art. 5. Transito.

Il paragrafo 1 stabilisce che il transito
va di principio consentito, salvo se l’estra-
dizione si fonda su reati che secondo il
diritto della Parte richiesta sono di natura
politica o puramente militare. Il paragrafo
2 descrive il contenuto di una domanda di
transito. I paragrafi 3 e 4 disciplinano
questioni di applicazione che possono sor-
gere nell’ambito del transito.

Il paragrafo 5 consente comunque di
emettere su questa disposizione una ri-
serva.

Il paragrafo 6 conferma, infine, la di-
sciplina attualmente prevista all’articolo 21,
paragrafo 6, della Convenzione, che vieta il
transito attraverso il territorio di uno Stato
nel quale i diritti umani dell’estradato po-
trebbero essere minacciati.

Art. 6. Canali e mezzi di comunicazione.

La novità prevista dall’articolo 6 si ispira
all’articolo 8 del Terzo Protocollo addizio-
nale.

Gli atti dell’estradizione potranno in fu-
turo essere trasmessi per via elettronica, a
patto che la Parte richiesta possa accertare
l’autenticità dei documenti.

Gli originali o una copia conforme ver-
ranno inviati solo a richiesta.

L’articolo 6 incide, dunque, sui canali e
sui mezzi di comunicazione utilizzati nella
procedura di estradizione e concerne nu-
merosi articoli della Convenzione.

La trasmissione degli atti di estradizione
per via elettronica permette non solo di
raggiungere un alto grado di certezza ri-
guardo al rispetto dei termini, ma anche di
ridurre gli oneri amministrativi per le au-
torità coinvolte.

In questo contesto, il paragrafo 3 con-
ferisce a una Parte contraente il diritto di
richiedere gli originali della domanda e
degli atti a sostegno, come pure del con-
senso alla rinuncia alla regola di specialità.

Articoli da 7 a 15.

In questi articoli il Quarto Protocollo
addizionale contiene le consuete disposi-

zioni finali relative alla relazione del Pro-
tocollo con la Convenzione e con gli altri
accordi internazionali, alla composizione
amichevole, alla firma e all’entrata in vi-
gore, all’adesione, all’applicazione tempo-
rale e territoriale, alle dichiarazioni e ri-
serve, alla denuncia e alle notificazioni.

Secondo Protocollo addizionale alla Con-
venzione europea di assistenza giudiziaria in
materia penale.

La Convenzione europea di assistenza
giudiziaria in materia penale del 20 aprile
1959 è entrata in vigore il 12 giugno 1962.

Nel 1978, la Convenzione è stata com-
pletata con un primo Protocollo addizio-
nale che estende l’assistenza giudiziaria ai
reati fiscali.

Essa costituisce il primo strumento in-
ternazionale che codifica le norme di assi-
stenza giudiziaria sviluppatesi nel corso del
tempo sulla base della prassi internazio-
nale. Prima di questa Convenzione, singole
norme di assistenza giudiziaria erano con-
tenute in accordi bilaterali di estradizione.

Oggi la Convenzione riunisce tutti gli
Stati membri del Consiglio d’Europa, non-
ché il Brasile, il Cile, Israele, la Corea del
Sud e il Sud Africa.

Poiché la Convenzione del 1959 non
rispondeva più alle mutate esigenze impo-
ste dalle forme moderne di criminalità, nel
1995 il Comitato di esperti del Consiglio
d’Europa, incaricato di esaminare regolar-
mente il funzionamento e l’applicazione
degli strumenti penali europei (Comité d’ex-
perts sur le fonctionnement des conventions
européennes dans le domaine pénal) giunse
alla conclusione che occorreva elaborare
un Secondo Protocollo addizionale alla Con-
venzione, per risolvere i problemi esistenti
in materia di assistenza giudiziaria.

In occasione dell’elaborazione del nuovo
strumento, il Comitato di esperti ha tenuto
conto degli sviluppi in seno all’Unione eu-
ropea, la quale, parallelamente al Consiglio
d’Europa, stava preparando una Conven-
zione di assistenza giudiziaria destinata agli
Stati membri dell’Unione.

Il 19 settembre 2001 il Comitato dei
ministri ha adottato il Secondo Protocollo
addizionale alla Convenzione europea di
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assistenza giudiziaria in materia penale,
aprendolo alla firma.

L’8 novembre 2001, il Secondo Proto-
collo addizionale è stato aperto alla firma
degli Stati che avevano aderito alla Con-
venzione o che l’avevano firmata.

Esso è entrato in vigore il 1° febbraio
2004 (ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 2,
del Protocollo, tale strumento internazio-
nale entrerà in vigore il primo giorno del
mese seguente alla scadenza di un periodo
di tre mesi dal deposito del terzo stru-
mento di ratificazione, accettazione o ap-
provazione).

L’Italia ha firmato il Protocollo il 23
gennaio 2013.

Il Consiglio d’Europa, come si è detto,
ha elaborato il Secondo Protocollo addi-
zionale tenendo ampiamente conto delle
norme di assistenza giudiziaria adottate nel
frattempo dall’Unione europea. Tali norme
si trovano nella Convenzione relativa al-
l’assistenza giudiziaria dell’Unione europea
del 29 maggio 2000 (MAP) e nella Conven-
zione di applicazione dell’Accordo di Schen-
gen del 19 giugno 1990. Numerose dispo-
sizioni del Secondo Protocollo addizionale,
che rappresentano una novità rispetto alla
Convenzione del 1959, si ispirano alle norme
di queste due Convenzioni (ad esempio
l’audizione mediante videoconferenza o con-
ferenza telefonica, la trasmissione sponta-
nea di informazioni, la restituzione dei
beni ottenuti attraverso reati, l’osserva-
zione transfrontaliera, la consegna sorve-
gliata, le operazioni di infiltrazione, le squa-
dre investigative comuni, la responsabilità
penale e civile riguardo ai funzionari).

Dal punto di vista formale, il Secondo
Protocollo addizionale è suddiviso in tre
capitoli.

Il capitolo I contiene le disposizioni che
sostituiscono o completano diversi articoli
della Convenzione del 1959 (articoli 1 – 6),
il capitolo II raggruppa le disposizioni nuove
(articoli 7 – 29) e il capitolo III contiene le
disposizioni finali (articoli 30 – 35).

Dal punto di vista materiale, il Secondo
Protocollo non modifica il tenore della Con-
venzione del 1959. Le dichiarazioni e le
riserve restano valide a meno che non
siano ritirate.

Si illustrano di seguito le disposizioni
dello strumento internazionale in esame.

Art. 1. Campo d’applicazione.

Questo articolo modifica l’articolo 1 della
Convenzione. Al paragrafo 1 sono state
aggiunte le parole « e nel termine più breve ».
Tale aggiunta sottolinea l’importanza e il
carattere urgente dell’assistenza giudiziaria
internazionale.

Essa obbliga lo Stato richiesto a trattare
le domande di assistenza giudiziaria con
celerità.

Il paragrafo 3 estende il campo d’appli-
cazione – attualmente limitato ai procedi-
menti penali pendenti dinanzi a un’auto-
rità giudiziaria – ai reati perseguiti da
un’autorità amministrativa.

La formulazione, che riprende quella
dell’articolo 49, lettera a), della Conven-
zione di applicazione dell’Accordo di Schen-
gen, tiene conto del fatto che lo stesso reato
è perseguito in alcuni Stati da un’autorità
penale e in altri da un’autorità ammini-
strativa (è il caso segnatamente delle vio-
lazioni in materia di circolazione stradale).

Le condizioni necessarie per la coope-
razione con un’autorità amministrativa sono
soddisfatte quando quest’ultima può con-
durre inchieste relative a un reato e pro-
porre, una volta terminata l’inchiesta, l’a-
pertura di un procedimento giudiziario su-
scettibile di sfociare in una condanna pe-
nale.

Il paragrafo 4 estende il campo di ap-
plicazione della Convenzione ai procedi-
menti penali contro persone giuridiche. Una
domanda di assistenza giudiziaria non può
più essere rifiutata per il solo motivo che il
diritto dello Stato richiesto non preveda la
responsabilità penale delle persone giuri-
diche.

Art. 2. Presenza di autorità della Parte
richiedente.

L’articolo 2 prevede che le persone par-
tecipanti al procedimento straniero pos-
sano assistere all’esecuzione della commis-
sione rogatoria, quando lo Stato richie-
dente esige la presenza di tali persone
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perché ritenuta utile ai fini del procedi-
mento.

Art. 3. Trasferimento temporaneo di per-
sone detenute nel territorio della Parte
richiedente.

Tale disposizione sostituisce l’articolo 11
della Convenzione, la cui applicazione pra-
tica cagionava alcuni problemi. Conforme-
mente al testo attuale dell’articolo 11, le
persone detenute nello Stato richiesto pos-
sono essere trasferite nello Stato richie-
dente soltanto in due casi, ovvero quando
lo Stato richiedente domanda la loro com-
parizione in qualità di teste o per un con-
fronto nel quadro di un procedimento pe-
nale. Tale campo di applicazione si è rive-
lato troppo limitato. La regolamentazione
attuale non copre segnatamente il caso in
cui la persona detenuta deve comparire
nello Stato richiedente per rispondere di
fatti per i quali è perseguita penalmente. Se
a tale persona non viene concessa la pos-
sibilità di essere presente nello Stato ri-
chiedente, il procedimento penale potrebbe
essere rallentato o bloccato. Per tale motivo
si è imposta una disposizione con un campo
d’applicazione più ampio di quello attuale.

La nozione « a scopo d’istruttoria » nel
paragrafo 1 tiene conto di questa esigenza
della prassi. La comparizione ai fini della
sentenza è espressamente esclusa per evi-
tare di fare confusione con l’estradizione.
L’estradizione, che consiste nel trasferi-
mento di una persona in vista di una de-
cisione penale o dell’esecuzione di una pena,
non è quindi coperta dalla disposizione. Il
trasferimento di una persona detenuta in
virtù dell’articolo 3 è possibile unicamente
nella fase dell’istruzione che precede la
sentenza.

La disposizione si applica sia ai cittadini
degli Stati contraenti sia a quelli di altri
Paesi.

Art. 4. Vie di comunicazione.

In virtù del paragrafo 1, le domande di
assistenza giudiziaria possono essere tra-
smesse direttamente all’autorità giudiziaria
della Parte richiesta e rispedite per la stessa

via. Di conseguenza, le domande non de-
vono più essere trasmesse ai Ministeri di
giustizia, anche se tale via di trasmissione
rimane aperta.

Si prevede, altresì, la possibilità di scambi
diretti per le domande di assistenza giudi-
ziaria delle autorità amministrative, ai sensi
dell’articolo 1, paragrafo 3.

La via diretta è aperta anche per le
domande di consegna sorvegliata e di ope-
razioni di infiltrazione, nonché per le do-
mande di estratti del casellario giudiziale
(paragrafi 4 – 6). In casi urgenti, la tra-
smissione può essere effettuata per il tra-
mite dell’Organizzazione internazionale di
polizia criminale (Interpol) (paragrafo 7).

Secondo il paragrafo 9, è possibile, a
determinate condizioni, ricorrere a mezzi
moderni di telecomunicazione per la tra-
smissione di domande di assistenza giudi-
ziaria e di altre comunicazioni. Tale forma
di comunicazione (ad esempio fax, posta
elettronica) presuppone, tuttavia, che l’au-
torità richiedente sia pronta a produrre, in
qualsiasi momento, l’originale della do-
manda o del documento trasmesso, come
pure una traccia scritta della trasmissione.
Un ulteriore limite è dato dal fatto che ogni
Stato può dichiarare a quali condizioni è
disposto ad accettare le domande e le co-
municazioni trasmesse per via elettronica o
qualsiasi altro mezzo di telecomunica-
zione.

Art. 5. Spese.

Le disposizioni relative alle spese di cui
all’articolo 20 della Convenzione sono so-
stituite da una nuova regolamentazione più
completa.

L’articolo 5 mantiene il principio della
gratuità dell’assistenza giudiziaria.

Il paragrafo 1 deroga a tale principio
quando si tratta di spese cagionate dall’in-
tervento di periti (lettera (a)) o dal trasfe-
rimento di persone detenute (lettera (b))
nonché di spese importanti o straordinarie,
vale a dire che derivano da una domanda
che supera i limiti usuali (lettera (c)). Se-
condo il paragrafo 2, lo Stato richiedente
deve altresì assumersi tutti i costi legati alle
videoconferenze, a meno che le Parti non
convengano altrimenti.
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Il paragrafo 3 invita le Parti a convenire
in anticipo le condizioni di pagamento delle
spese importanti o straordinarie di cui al
paragrafo 1.

Art. 6. Autorità giudiziarie.

Concerne l’indicazione delle autorità giu-
diziarie da parte degli Stati contraenti.

Art. 7. Esecuzione differita delle domande.

Questo articolo completa l’articolo 19
della Convenzione e permette non soltanto
di rifiutare l’assistenza giudiziaria, ma an-
che di differire l’esecuzione della domanda,
di eseguire la domanda soltanto in parte o
di vincolare l’esecuzione della stessa a de-
terminate condizioni.

Art. 8. Procedura.

L’articolo 3 della Convenzione prevede
che le domande di assistenza giudiziaria
siano trattate conformemente alla proce-
dura dello Stato richiesto.

L’articolo 8 del Secondo Protocollo ad-
dizionale attenua leggermente tale princi-
pio.

In effetti, esso prevede che lo Stato
richiesto, in determinati casi, debba rispet-
tare le modalità della procedura estera per
eseguire una domanda di assistenza giudi-
ziaria.

L’applicazione del diritto procedurale
estero è limitata: la formalità richiesta dallo
Stato richiedente deve basarsi su una di-
sposizione giuridica interna e non deve
essere contraria ai princìpi fondamentali
del diritto dello Stato richiesto. Inoltre, tale
disposizione può essere invocata soltanto
nella misura in cui il Secondo Protocollo
addizionale non preveda espressamente che
una domanda debba essere eseguita con-
formemente alla legislazione dello Stato
richiesto. Ciò è il caso, ad esempio, per la
consegna sorvegliata (articolo 18, paragrafo
3).

Art. 9. Audizione mediante videoconfe-
renza.

Questo articolo riprende in larga misura
l’articolo 10 della Convenzione. L’articolo 9

mira a superare le difficoltà che possono
emergere nel quadro di procedimenti pe-
nali qualora sia inopportuno o impossibile
che la persona interessata che si trova in
uno Stato compaia personalmente all’audi-
zione in un altro Stato. L’articolo 9 fissa
segnatamente le regole relative alle do-
mande di audizione mediante videoconfe-
renza e allo svolgimento delle stesse. L’ar-
ticolo si applica generalmente alle audi-
zioni di periti e testimoni e, tuttavia, può
essere applicato, nel rispetto delle condi-
zioni particolari di cui al paragrafo 8, an-
che alle audizioni di accusati o imputati.

Una delle principali norme procedurali
è che l’audizione mediante videoconfe-
renza non sia contraria ai princìpi fonda-
mentali del diritto dello Stato richiesto
(paragrafo 2) e che i diritti procedurali
elementari siano garantiti (paragrafo 5). La
comparsa personale potrebbe, ad esempio,
essere « inopportuna » nei casi in cui il
testimone è particolarmente giovane o ma-
lato ed essere « impossibile » nei casi in cui
il testimone sarebbe esposto a un grave
pericolo se comparisse personalmente nello
Stato richiedente.

Il paragrafo 5 contiene le prescrizioni
che devono essere osservate in un’audi-
zione mediante videoconferenza.

Il paragrafo 6 prevede che l’autorità
giudiziaria dello Stato richiesto rediga un
verbale dell’audizione mediante videocon-
ferenza e che lo trasmetta allo Stato ri-
chiedente.

Il paragrafo 7 dispone che, qualora du-
rante un’audizione mediante videoconfe-
renza una persona si rifiuti di testimoniare
o renda una falsa deposizione, lo Stato in
cui si trova tale persona deve avere la
possibilità di trattarla come sarebbe trat-
tata se fosse comparsa a un’audizione nel
quadro di un procedimento nazionale.

Il paragrafo 8 permette alle Parti di
ricorrere alla videoconferenza anche per
l’audizione di accusati o imputati.

In virtù del paragrafo 9, le Parti con-
traenti possono, mediante una dichiara-
zione trasmessa al Segretario generale del
Consiglio d’Europa, dichiarare di non am-
mettere l’audizione mediante videoconfe-
renza di un accusato o imputato.
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Art. 10. Audizione mediante conferenza
telefonica.

Questo articolo tiene conto del fatto che
le audizioni mediante conferenza telefo-
nica rappresentano un’ulteriore possibilità
d’impiego dei nuovi mezzi di comunica-
zione nel quadro dell’assistenza giudizia-
ria. Tali audizioni possono essere partico-
larmente utili nei casi in cui, ad esempio,
un testimone deve deporre su una do-
manda di routine.

Oltre ad essere semplici da organizzare
e da svolgere, le audizioni mediante con-
ferenza telefonica sono anche economiche.
La disposizione si ispira all’articolo 11 della
Convenzione. L’articolo 10 si distingue dal-
l’articolo 9 nel senso che le sue disposi-
zioni, contrariamente a quelle che regolano
l’audizione mediante videoconferenza, si
applicano soltanto all’audizione di testi-
moni e periti. Inoltre, l’audizione mediante
conferenza telefonica è possibile soltanto
con il consenso del testimone o del perito
interessato (paragrafo 2). Questo tipo di
audizione, inoltre, deve essere previsto dal
diritto nazionale dello Stato richiedente
(paragrafo 1) e non deve essere contrario ai
princìpi fondamentali del diritto dello Stato
richiesto (paragrafo 3).

Art. 11. Trasmissione spontanea d’informa-
zioni.

Le esperienze fatte con l’applicazione
della Convenzione dell’8 novembre 1990,
sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la
confisca di proventi di reato, hanno dimo-
strato che nell’ambito della lotta contro la
criminalità internazionale lo scambio ra-
pido di informazioni sui reati e sui luoghi
del reato è indispensabile.

Con l’articolo 11 lo scambio di informa-
zioni previsto nell’ambito del riciclaggio di
denaro sporco diventa una norma di diritto
generale applicabile a tutti i tipi di reati.

Esso conferisce alle autorità competenti
la possibilità di trasmettere, a determinate
condizioni e senza domanda di assistenza
giudiziaria preliminare, informazioni rac-
colte durante una propria indagine che
potrebbero interessare un’autorità estera,
preposta al perseguimento penale.

Il paragrafo 1 descrive le condizioni alle
quali è ammessa la trasmissione spontanea
di informazioni, al di fuori di una proce-
dura di assistenza giudiziaria.

Secondo il paragrafo 2, l’uso delle in-
formazioni fornite può essere vincolato a
condizioni previste nel diritto nazionale
della Parte che le trasmette; in questo caso,
il paragrafo 3 prevede l’obbligo da parte
dell’autorità destinataria di rispettarle.

Art. 12. Restituzione.

La Convenzione (articolo 3) autorizza la
consegna di oggetti unicamente a scopo
probatorio.

L’articolo 12 estende tale possibilità ai
beni provenienti da reato. In futuro, gli
oggetti sequestrati nello Stato richiesto e
frutto di reati potranno essere messi a
disposizione dello Stato richiedente ai fini
della loro restituzione al legittimo proprie-
tario. Il termine « oggetto » deve essere in-
teso in senso lato. Esso comprende, ad
esempio, anche i valori patrimoniali.

Il paragrafo 1 autorizza, ma non ob-
bliga, lo Stato richiesto a dare seguito a una
domanda di restituzione.

Art. 13. Trasferimento temporaneo di per-
sone detenute nel territorio della Parte
richiesta.

L’articolo 11 della Convenzione e l’arti-
colo 3 del Secondo Protocollo addizionale
disciplinano il classico caso di trasferi-
mento di detenuti: una persona è detenuta
nello Stato richiesto e deve essere trasferita
temporaneamente nello Stato richiedente
per partecipare agli atti istruttori.

L’articolo 13 si occupa del caso contra-
rio in cui una persona è detenuta nello
Stato richiedente e deve essere trasferita
temporaneamente nello Stato richiesto. Nella
pratica, questo caso può verificarsi qualora
lo Stato richiedente inoltri una domanda di
assistenza giudiziaria per la cui esecuzione,
per ragioni inerenti al diritto procedurale,
è necessaria la presenza, nel territorio dello
Stato richiesto, di una persona detenuta nel
territorio dello Stato richiedente.
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Secondo il paragrafo 1, il trasferimento
della persona detenuta presuppone un ac-
cordo tra le autorità competenti dello Stato
richiesto e dello Stato richiedente.

Il paragrafo 3 tiene conto del fatto che
uno Stato può richiedere il consenso della
persona da trasferire.

Art. 14. Comparsa personale delle persone
condannate e trasferite.

Applicando la Convenzione del Consi-
glio d’Europa del 21 marzo 1983 sul tra-
sferimento delle persone condannate, è
emerso che quest’ultima non contiene al-
cuna disposizione che disciplini il caso in
cui, mentre una persona condannata sconta
nel proprio Paese d’origine la pena pro-
nunciata all’estero, nel Paese che ha pro-
nunciato la condanna si apre un processo
di revisione della sentenza per il quale è
richiesta la comparsa personale della per-
sona interessata.

L’articolo 14 mira a colmare tale lacuna.
Esso prevede che le disposizioni degli arti-
coli 11 e 12 della Convenzione relativi al
trasferimento temporaneo e all’immunità
si applichino per analogia alla comparsa
personale delle persone condannate e tra-
sferite nel territorio della Parte che ha
pronunciato la condanna, ai fini di revi-
sione della sentenza.

Art. 15. Lingua degli atti procedurali e delle
decisioni giudiziarie da trasmettere.

La regolamentazione prevista dall’arti-
colo 15 vale per tutte le domande e forme
di notificazione (paragrafo 1). Essa deve
altresì essere intesa in relazione alla con-
segna a mezzo posta (articolo 16). Il prin-
cipio è che i documenti (atti procedurali,
decisioni giudiziarie, eccetera) sono sempre
notificati in lingua originale (paragrafo 2).

A tale principio sono concesse deroghe
nei due casi seguenti:

se l’autorità che ha redatto il docu-
mento ha ragione di credere che il desti-
natario conosca soltanto un’altra lingua,
essa deve tradurre il documento, o per lo
meno i passaggi più importanti, in quest’al-
tra lingua (paragrafo 3);

se la notifica è effettuata per il tra-
mite delle autorità dello Stato richiesto,
l’autorità che è all’origine del documento lo
correderà di una breve informazione sul
suo contenuto nella lingua o in una delle
lingue dello Stato richiesto (paragrafo 4).

Tale regolamentazione vale soltanto per
i documenti allegati alla domanda (atti
procedurali, decisioni giudiziarie).

Art. 16. Notifica a mezzo posta.

Questo articolo ha lo scopo di sempli-
ficare la notifica di atti procedurali e di
decisioni giudiziarie a destinatari che si
trovano in un altro Paese. La regolamen-
tazione mira quindi a evitare che le auto-
rità di assistenza giudiziaria debbano oc-
cuparsi di questioni di minore importanza
(ad esempio notifica di multe per divieto di
sosta o decisioni di multa per eccesso di
velocità).

Il paragrafo 1 conferisce alle autorità
giudiziarie competenti delle Parti contra-
enti la possibilità di spedire a mezzo posta
direttamente al destinatario gli atti proce-
durali e le decisioni giudiziarie in relazione
a un reato.

I paragrafi da 2 a 4 riguardano la pro-
tezione giuridica del destinatario. Questa
regolamentazione si basa sulla Conven-
zione (articolo 5).

Art. 17. Osservazione transfrontaliera.

Questo articolo riprende quasi intera-
mente l’articolo 40 della Convenzione di
applicazione dell’Accordo di Schengen,
estendendone, tuttavia, il campo d’applica-
zione alle persone nei confronti delle quali
ci sono seri motivi di credere che possano
portare all’identificazione o alla localizza-
zione di una persona ricercata (paragrafo
1).

Inoltre, sono stati aggiunti alla lista dei
reati il traffico di stranieri e l’abuso ses-
suali di fanciulli (paragrafo 6).

Per « osservazione » s’intende l’osserva-
zione segreta di una persona da parte di
un’autorità di polizia durante un periodo
prolungato, senza che sia previsto un con-
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tatto tra la persona osservata e gli agenti
che la osservano.

L’osservazione di cui al paragrafo 2 è
tuttavia ammessa soltanto per determinati
reati.

Il paragrafo 3 fissa le condizioni gene-
rali che devono essere soddisfatte per per-
mettere un’osservazione transfrontaliera.

Art. 18. Consegna sorvegliata.

Questo articolo si basa sull’articolo 12
della Convenzione. La disposizione si ap-
plica, ad esempio, se, con l’accordo degli
Stati contraenti interessati, la spedizione
illecita è stata intercettata e autorizzata a
proseguire il suo percorso verso un altro
Stato con il contenuto intatto oppure dopo
sottrazione o sostituzione parziale o inte-
grale del suo contenuto. In virtù del para-
grafo 1, ogni Parte contraente s’impegna a
garantire che, su richiesta di un’altra Parte,
possano essere autorizzate consegne sorve-
gliate nel suo territorio, nel quadro di in-
dagini penali relative a reati che possono
dare luogo a estradizione.

Tale disposizione non obbliga, tuttavia,
uno Stato ad approvare una consegna sor-
vegliata. La decisione di accettare o rifiu-
tare la domanda spetta alla Parte richiesta.

Le modalità pratiche da seguire per le
consegne sorvegliate richiedono una con-
sultazione e una stretta cooperazione tra i
servizi e le autorità competenti degli Stati
contraenti interessati. Il paragrafo 3 pre-
cisa che tali consegne sono effettuate con-
formemente alle procedure previste dalla
Parte richiesta.

Art. 19. Operazioni di infiltrazione.

Questo articolo riprende quasi intera-
mente la disciplina dell’articolo 14 della
Convenzione. Lo Stato richiesto ha quindi
la possibilità di rifiutare una domanda. Il
diritto dello Stato richiesto è determinante
per l’autorizzazione e la conduzione del-
l’operazione di infiltrazione.

Tale articolo concerne soltanto le inda-
gini penali condotte da agenti che interven-
gono segretamente o sotto falsa identità
(agenti infiltrati).

Il paragrafo 1, formulato in modo fles-
sibile, precisa che sia lo Stato richiedente
sia lo Stato richiesto devono approvare
l’intervento nel caso specifico di un agente
infiltrato.

Art. 20. Squadre investigative comuni.

La disposizione in commento s’ispira
all’articolo 13 della Convenzione ma il
campo d’applicazione è esteso ai membri
distaccati della squadra (paragrafo 3).

Il paragrafo 1 contiene le norme di base
per la costituzione di una squadra investi-
gativa comune. La costituzione di una squa-
dra comune deve quindi sempre basarsi su
una domanda di assistenza giudiziaria, che
può essere presentata da qualsiasi Parte
interessata.

Non è stato fissato alcun limite per il
numero di Stati che vi possono partecipare.
L’intervento della squadra comune si limita
a un obiettivo preciso, che consiste nello
svolgere indagini penali in uno o più Stati
contraenti interessati.

Inoltre, l’accordo sulla costituzione della
squadra comune indica la durata dell’in-
tervento, che può tuttavia essere prolun-
gata se gli Stati contraenti vi consentono.
Concluso l’accordo relativo alla costitu-
zione di una squadra, la squadra in que-
stione è costituita nello Stato in cui sarà
svolta la maggior parte dell’indagine.

Art. 21. Responsabilità penale riguardo ai
funzionari.

Questo articolo poggia sull’articolo 15
della Convenzione. Esso prevede che i fun-
zionari di uno Stato diverso dallo Stato in
cui si svolge l’operazione siano equiparati
ai funzionari di quest’ultimo per quanto
riguarda i reati che dovessero subire o
commettere, a meno che non sia stato
convenuto altrimenti tra gli Stati interes-
sati.

Art. 22. Responsabilità civile riguardo ai
funzionari.

Questo articolo riprende l’articolo 16
della Convenzione. Il suo scopo è di disci-
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plinare le pretese di diritto civile che po-
trebbero derivare dalle missioni effettuate
da funzionari di uno Stato contraente nel
territorio di un altro Stato contraente, nel
quadro delle disposizioni sull’osservazione
transfrontaliera, la consegna sorvegliata, le
operazioni di infiltrazione o le squadre
investigative comuni. A meno che le Parti
non abbiano convenuto altrimenti, vale il
principio secondo cui uno Stato contraente
è responsabile di tutti i danni causati dai
suoi funzionari nell’adempimento della mis-
sione in questione.

Tuttavia, lo Stato contraente nel cui
territorio sono stati causati i danni deve
provvedere dapprima alla riparazione di
tali danni come se fossero stati causati dai
propri funzionari. In un caso simile, l’altro
Stato deve rimborsare integralmente tutte
le indennità versate alle vittime o ai loro
aventi diritto.

Art. 23. Protezione dei testimoni.

Questa disposizione permette a uno Stato
di richiedere misure di protezione partico-
lari per una persona esposta a intimida-
zione – o che rischia di esserlo – nel
quadro di un procedimento penale. Le au-
torità competenti dello Stato richiedente e
dello Stato richiesto devono convenire mi-
sure tese a proteggere la persona interes-
sata, qualora quest’ultima rischi di essere
esposta a minacce o necessiti di protezione.

Art. 24. Misure provvisionali.

In virtù di tale articolo, la Parte richie-
sta può, su domanda della Parte richie-
dente, ordinare misure provvisionali al fine
di preservare i mezzi probatori, di mante-
nere una situazione esistente oppure di
proteggere interessi giuridici minacciati (ad
esempio il blocco di un conto bancario). La
Parte richiesta può consentire alla do-
manda parzialmente o ponendo condizioni.

Secondo il paragrafo 1, le misure prov-
visionali ordinate devono essere conformi
al diritto nazionale dello Stato richiesto.

Art. 25. Confidenzialità.

Si prevede che la Parte richiedente possa
domandare a quella richiesta di garantire

la confidenzialità della domanda e del suo
contenuto, purché ciò sia compatibile con
l’esecuzione della domanda.

Art. 26. Protezione dei dati.

Visto che il Secondo Protocollo addizio-
nale prevede una serie di misure di polizia,
è stata accordata particolare attenzione
alla disciplina delle questioni di protezione
dei dati.

L’articolo 26 si applica ai dati personali
trasmessi sulla base della Convenzione o di
uno dei suoi Protocolli. L’espressione « dati
a carattere personale » va intesa nel senso
conferitole dalla Convenzione del 28 gen-
naio 1981 per la protezione delle persone
in relazione all’elaborazione automatica dei
dati a carattere personale.

Articoli da 27 a 35.

In questi articoli il Secondo Protocollo
addizionale contiene le consuete disposi-
zioni finali relative alla designazione delle
autorità, ai rapporti del Protocollo con altri
trattati, alla composizione amichevole, alla
firma e all’entrata in vigore, all’adesione,
all’applicazione territoriale, alle riserve, alla
denuncia e alle notificazioni.

Disegno di legge di ratifica.

Gli articoli 1 e 2 riguardano, rispettiva-
mente, l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione.

L’articolo 3 disciplina le dichiarazioni e
le riserve.

Con riguardo, in particolare, alle possi-
bili dichiarazioni e riserve, contemplate
dall’articolo 33, paragrafo 2, del Secondo
Protocollo addizionale alla Convenzione di
assistenza giudiziaria in materia penale, si
osserva quanto segue:

gli articoli 18, 19 e 20 del Protocollo
ricalcano analoghe disposizioni della Con-
venzione, a cui il decreto legislativo 5 aprile
2017, n. 52, ha dato attuazione, in parti-
colare con gli articoli 16 e 18; si ritiene,
pertanto, opportuno che il disegno di legge
di ratifica del Protocollo in esame rinvii
alla disciplina dettata dal citato decreto
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legislativo n. 52 del 2017 (articoli 16 e 18
del decreto), non ravvisandosi, di conse-
guenza, la necessità di apporre riserve agli
articoli 18, 19 e 20 del Protocollo;

non si ravvisano, inoltre, elementi a
sostegno di una riserva agli articoli 16 e 17
del Protocollo, che non pongono problemi
di coordinamento con norme interne.

In merito alle dichiarazioni e alle ri-
serve, disciplinate dall’articolo 17, para-
grafi 2 e 3, del Terzo Protocollo addizionale
alla Convenzione europea di estradizione,
si osserva quanto segue:

gli Stati possono dichiarare inapplica-
bile, in tutto o in parte, l’articolo 2, para-
grafo 1, del Protocollo e richiedere, per-
tanto, in tutti o in singoli casi di procedura
semplificata, la presentazione di una do-
manda formale di estradizione; evidenti
ragioni di semplificazione e di accelera-
zione del procedimento sembrano sconsi-
gliare la presentazione di siffatta dichiara-
zione, resa ad oggi solo dalla Lituania; in
ogni caso, se le informazioni fornite dallo
Stato richiedente non fossero sufficienti
per potersi pronunciare sull’estradizione,
la Parte richiesta potrà sempre chiedere
informazioni supplementari, ai sensi del-
l’articolo 2, paragrafo 2;

con riguardo all’articolo 4, paragrafo
5, del Terzo Protocollo, si consideri che
l’articolo 703 del codice di procedura pe-
nale consente la rinuncia dell’interessato al
principio di specialità, ma dispone l’irrevo-
cabilità della suddetta rinuncia alle condi-
zioni di cui all’articolo 717, comma 2-bis,
del medesimo codice; l’articolo 3 del dise-
gno di legge prevede, pertanto, che sia resa
una dichiarazione in merito al suddetto
articolo 4, paragrafo 5, del Terzo Protocollo
che assicuri il coordinamento con le citate
disposizioni codicistiche, riproducendone
nella sostanza il contenuto;

in merito alla possibilità di una di-
chiarazione secondo l’articolo 5, lettera b),
del Terzo Protocollo, si suggerisce di ren-
dere una dichiarazione del seguente tenore:
« La regola della specialità secondo l’arti-
colo 14 della Convenzione non si applica

soltanto se l’individuo perseguito rinuncia
espressamente alla sua applicazione ». Altri
Stati Parte (ad esempio la Svizzera) hanno
presentato un’analoga dichiarazione, che
sembra coerente con l’impostazione conte-
nuta nel citato decreto legislativo di ri-
forma del libro XI del codice di procedura
penale.

In ordine, infine, al Quarto Protocollo
addizionale alla Convenzione europea di
estradizione e alle dichiarazioni e riserve,
disciplinate dall’articolo 13, paragrafo 3,
del Protocollo suddetto, si osserva quanto
segue:

una riserva all’articolo 10, paragrafo
2, della Convenzione, come modificato dal
Quarto Protocollo, consente al nostro Paese
di far valere le proprie norme interne in
materia di prescrizione del reato e della
pena nelle procedure passive di estradi-
zione; il disegno di legge, pertanto, prevede
che sia apposta tale riserva;

con riguardo alla riserva prevista dal-
l’articolo 21, paragrafo 5, della Conven-
zione (Transito), appare opportuno, in co-
erenza con la previsione di consentire il
transito « a taluna » delle condizioni per
l’estradizione, fare salva la previsione del
comma 1-bis dell’articolo 697 del codice di
procedura penale (introdotto dal decreto
legislativo 3 ottobre 2017, n. 149) in mate-
ria di poteri del Ministro della giustizia
posti a salvaguardia della sovranità, della
sicurezza o di altri interessi essenziali dello
Stato, nonché ritagliare un’area di riserva
con riguardo alle condizioni indicate dal-
l’articolo 698 del medesimo codice in ma-
teria di rischio che il soggetto in transito
possa essere esposto a trattamenti inumani,
degradanti o comunque ad atti che violino
uno dei diritti fondamentali della persona
ovvero che sia punito nel Paese di destina-
zione con la pena di morte;

non si ravvisano, per contro, elementi
a sostegno di una riserva ai sensi dell’arti-
colo 6, paragrafo 3, del Protocollo, al fine
di tutelare evidenti ragioni di snellezza e
semplificazione della procedura.

L’articolo 4, comma 1, del disegno di
legge prevede che le consegne sorvegliate, le
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operazioni di infiltrazione e la costituzione
di squadre investigative comuni, nell’am-
bito dei rapporti di cooperazione discipli-
nati dal Secondo Protocollo addizionale
alla Convenzione europea di assistenza giu-
diziaria in materia penale, siano regolate
dal citato decreto legislativo n. 52 del 2017,
di attuazione della Convenzione. Si fa, per-

tanto, rinvio alla disciplina dettata dagli
articoli 16 e 18 del citato decreto.

L’articolo 5 del disegno di legge reca la
copertura finanziaria. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

L’articolo 6 disciplina, infine, l’entrata
in vigore del disegno di legge.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

Lo schema di disegno di legge delega in epigrafe riguarda la ratifica di strumenti , 

internazionali diretti a migliorare la capacità degli Stati di reagire contro la criminalità 

transfrontaliera alla luce delle evoluzioni politiche e sociali in Europa e dei progressi tecnologici 

intervenuti a livello mondiale, potenziando gli strwnenti di cooperazione internazionale nel contrasto 

ai fenomeni penalmente rilevanti ed attivando ulteriori sinergie sia in fase di indagine che in ambito 

processuale. 

In particolare vengono introdotte misure di razionalizzazione, semplificazione ed 

accelerazione della disciplina in ambito penale sia sotto il profilo sostanziale che processuale che 

garantiscano l'assistenza giudiziaria richiesta dai Paesi membri del Consiglio d'Europa con modalità 

e tempi di realizzazione più efficaci e snelliscano le procedure di estradizione. 

In via generale, si evidenzia che con l'adozione dei Protocolli in questione si interviene 

nell'attuale sistema normativo prevedendo regole procedurali univoche e più chiare, senza introdu1re 

nuovi o differenti istituti rispetto a quelli già previsti dall'impianto vigente in materia, costituito, per 

quanto concerne la materia dell, assistenza gitidiziaria in ambito penale dalla Convenzione europea di 

assistenza giudiziaria in materia penale del 20 aprile 1959 e dal relativo Protocollo addizionale del 

17 marzo 1978 entrambi fatti a Strasburgo e integrati dal relativo Secondo Protocollo addizionale del 

19 settembre 2001 - firmato dall'Italia il 23 gennaio 2013 e non ancora attuato dal nostro 

ordinamento giuridico - nonché dalla Convenzione europea fatta a Bruxelles il 29 maggio 2000 (c.d. 

M.A.P.) alla quale è stata data attuazione nell'ordinamento interno attraverso il decreto legislativo 5 

aprile 2017, n. 52. 

In materia di estradizione, l'impianto giuridico è costituito dalle no1me della Convenzione 

europea di estradizione ape1ta a Parigi il 13 dicembre 1957 alla firma degli Stati membri del 

Consiglio d'Europa oltre a Israele, Sudafrica e Corea del Sud la quale, integrata dalla successiva 

Convenzione europea fatta a Bruxelles il 27 settembre 1996, risulta ora completata dall'approvazione 

il 7 luglio 2010 del testo del Terzo Protocollo addizionale, aperto alla firma a Strasburgo il 10 

novembre 2010 nonché dalPapprovazione il 13 giugno 2012, del Quarto Protocollo addizionale, 

aperto alla firma a Vienna il 20 settembre 2012: i suddetti Terzo e Quarto Protocolli addizionali in 

materia di estradizione sono anch'essi stati firmati dall'Italia il 23 gennaio 2013 e non risultano 

ancora attuati all'interno dell'ordinamento giuridico nazionale. 

Le modifiche appoltate, come già sopra accennato, sono dirette ad individuare, nei settori 

interessati, uno specifico ambito di attività comune, prevendendo procedure più snelle per lo scambio 

diretto di richieste tra le diverse autorità giudiziarie. In tal modo, si costituisce uno strumento 

~ generale e al contempo una disciplina di forme specifiche di assistenza giudiziaria. 

~~ . 
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Per maggiore completezza, si osserva che lo schema di disegno di legge, l'ealizza gli 

oppo1tuni aggiornamenti del Secondo Protocollo addizionale alla Convenzione europea di assistenza 

giudiziaria in materia penale, fatto a Strasburgo 1'8 novembre 2001, nonché del Terzo e del Quaito 

Protocollo addizionali all Convenzione europea in materia di estradizione fatti rispettivamente a 

Strasburgo il 10 novembre 2010 e a Vienna il 20 settembre 2012. 

In relazione al citato Secondo Protocollo addizionale alla Convenzione europea di assistenza 

giudiziaria in materia penale del 20 aprile 1959, entrata in vigore il 12 giugno 1962, si rileva che è 

stato elaborato dal Consiglio d'Europa, tenendo ampiamente conto delle norme di assistenza 

giudiziaria adottate nel frattempo dall'Unione europea. Nel 1978 era stato redatto un Primo 

Protocollo addizionale alla menzionata Convenzione prevedendo l'estensione dell'assistenza anche ai 

reati fiscali. 

Con il Secondo Protocollo addizionale si tiene conto delle norme unioniali adottate 

successivamente e che sono contenute nella Convenzione relativa all'assistenza giudiziaria dell'UE 

del 29 maggio 2000 (c.d. MAP) e nella Convenzione di applicazione dell'Accordo di Schengen del 

19 giugno 1990. Infatti, molte delle disposizioni introdotte rappresentano una novità rispetto alla 

originaria Convenzione del 1959, e si ispirano alle norme di queste due ultime convenzioni (ad es. 

l'audizione mediante videoconferenza o conferenza telefonica, la trasmissione spontanea di 

informazioni, la restituzione dei beni ottenuti attraverso reati, l'osservazione transfrontaliera, la 

consegna sorvegliata, le operazioni di infiltrazione, le squadre investigative comuni, la responsabilità 

penale e civile riguardo ai funzionari). 

Il Terw Pl'Otocollo addizionale alla Convenzione europea di estradizione del 13 dicembre 

1957, approvato il 10 novembre 2010, pone le basi legali di una accelerazione e una 

deformalizzazione della procedura di estradizione. 

In particolare va notato che: l'individuo arrestato può essere consegnato senza domanda e 

procedura formale di estradizione a uno Stato estero ai fini del perseguimento penale o 

dell'esecuzione di una pena detentiva, a condizione che l'individuo stesso e lo Stato interessato 

acconsentano alla procedura semplificata (art. 1-4). Al tempo stesso, l'individuo in questione può 

rinunciare anche alla regola della specialità (art. 5) e consentire la propria estradizione. Queste 

disposizioni fanno si che la Parte richiedente possa giudicare altri reati, commessi anteriormente a 

quello per il quale è stata richiesta l'estradizione. 

Il Quarto Protocollo addizionale del 20 settembre 2012 modifica e completa alcune 

disposizioni della Convenzione europea di estradizione. Le norme sulla prescrizione in quanto 

ostacolo all'estradizione (art. 1), sulla trasmissione della domanda e degli atti a sostegno (art. 2), sulla 

regola della specialità in caso di domanda suppletiva (art. 3), sulla riestradizione (art. 4) e sul transito 

(art. 5) vengono adeguate alle odierne esigenze. 
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In particolare, il Quarto Protocollo addizionale razionalizza i termini o ne introduce di nuovi. 

Inoltre, prevede anche la possibilità, a certe condizioni, di trasmettere domanda e atti di estradizione 

per via elettronica (a1t. 6). Tutto ciò facilita il lavoro delle autorità coinvolte e aumenta la probabilità 

che gli atti di estradizione vengano consegnati entro i termini. 

Il presente disegno di legge si compone di sei articoli nei quali si autorizza alla ratifica dei 

Protocolli in esame (articolo 1), è inserito l'ordine di esecuzione (articolo 2); vengono disciplinate le 

modalità con le quali il Governo renderà le dichiarazioni e apporrà le riserve previste (articolo 3) e 

stabilite le disposizioni di adeguamento (articolo 4). 

Gli ultimi due articoli riguardano la norma di copertura finanziaria (m·ticolo 5) e l'entrata in 

vigore delle disposizioni ratificate (articolo 6). 

Si osserva che i Protocolli addizionali contengono regolamentazioni che in larga misura sono 

già previste dal diritto nazionale e, pertanto, non comportano la necessità di adeguamenti legislativi. 

Ad ogni modo, vengono qui di seguito esaminate le disposizioni dei citati strumenti 

internazionali (al'ticoli 1, 2, 3 e 4 del presetite diseg1to di legge) soffermando l'attenzione sulle 

no1me suscettibili di determinare possibili aspetti di rilievo finanziario. 

********* 

Il Secondo Protocollo addizionale alla Convenzione europea di assistenza giudiziaria in 

materia penale si compone di trentacinque articoli, dei quali si illustrano i punti salienti. 

ARTICOLO 1 
(Campo di applicazione) 

La norma interviene sull'articolo 1 della Convenzione inserendo la disposizione che impone di 

trattare con celerità le domande di assistenza giudiziaria, ed estende il campo di applicazione, con il 

paragrafo 3, ai reati perseguiti da un'autorità amministrativa, e con il paragrafo 4, ai procedimenti 

penali contro le persone giuridiche. 

La previsione ha natura procedurale e, pertanto, non si rileva alcun profilo di natura finanziaria. 
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ARTICOL02 
(Presenza di autol'ità della Pal'te 1·icltiedente) 

La norma prevede che le persone partecipanti al procedimento straniero possano assistere 

all'esecuzione della commissione rogatoria, quando lo Stato richiedente ritiene utile la presenza di 

tali soggetti. 

Si segnala il carattere procedurale della previsione connesso alla eventualità della sua 

applicazione, non si rileva alcun profilo di natura finanziaria. 

ARTICOL03 
(Tmsfel'imento tempo1·a11eo di pel'sone detenute, nel territorio della Parte l'iclziedente) 

La norma disciplina il trasferimento temporaneo di una persona detenuta nel territorio dello 

Stato richiedente non solo per rendere dichiat.'azione in qualità di teste o di vittima, conformemente a 

quanto già previsto all'articolo 11 della Convenzione ew·opea di assistenza giudiziaria in materia 

penale del 1959, ma anche nel caso in cui il trasferimento della persona detenuta si renda necessario 

perché la stessa deve rispondere di fatti per i quali è perseguita penalmente nello stesso Stato 

richiedente. Tale eventualità può verificarsi esclusivamente a fini "istruttori" cioè per favorire ed 

accelerare le indagini e non in vista della decisione giudiziaria o per fini di esecuzione della pena. 

Per quanto riguarda il trasferimento temporaneo delle persone detenute, previsto dal presente 

articolo dell'accordo in esame per rendere dichiarazioni in qualità di teste o di vittima o per essere 

sentito in qualità di correo, si evidenzia che trattasi di ipotesi del tutto marginale alla quale è dato 

sopperire attraverso collegamenti tramite videoconferenza, senza aggravio di ulteriori oneri per la 

finanza pubblica. Si rimanda alle previsioni di spesa effettuate in relazione all'articolo 9 del presente 

Protocollo. 

Tuttavia, occorre in via prudenziale, qualora l'ipotesi dei collegamenti tramite video 

conferenza non sia fattibile, evidenziare gli eventuali oneri che possono essere sostenuti nel caso del 

trasferimento temporaneo di persone detenute, secondo le modalità di seguito riportate, 

Orbene, anche con riferimento alle attuali cronache giudiziarie, si reputa opportuno ritenere 

che nel futuro potranno trovarsi nella condizione di ottenere l'assistenza giudiziaria, in conformità 

con quanto previsto dagli Accordi Internazionali vigenti, 6 detenuti all'anno da Paesi che gravitano 

nell'area geografica della Francia, essendo questo lo Stato con più frequenza per le procedure di 

cooperazione giudiziaria internazionale. La stima dei costi di missione è stata calcolata, in nùsura 

<l!!!SttariA e a scopo prudenziale, sulla base del maggior onere da sostenere per il trasferimento 

~~ 
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temporaneo della persona detenuta in Francia, paese verso e da cui sono da affrontare spese di 

viaggio per i detenuti, nonché sempre spese di viaggio e di missione per gli accompagnatori. 

Spese di viaggio per il trasfèrimento temporaneo di 6 persone detenute 

€ 150 (passaggio aereo a/r) x 6 (n. detenuti annui)=€ 900,00 (oneri valutati) 

Spese di viaggio per gli accompagnatori 

Relativamente alle spese di viaggio per gli accompagnatori (da Parigi), si può ipotizzare un 

numero di due (2) unità per ciascun detenuto trasferito temporaneamente e una diaria di € 78,79 

(Colonna D della Tabella B del D.M. 13 gennaio 2003, diaria ridotta del 20% ai sensi del DL 

223/2006, convertito dalla legge 248/2006), da ridurre ulteriormente di 1/3 (rimborso spese albergo) 

per un importo di€ 78,79 (118,18 - 39,39). A tal fine si rende noto che gli accompagnatori rivestono, 

generalmente, la qualifica di Ufficiali di Polizia Giudiziaria con un grado compreso tra tenente 

colonnello e maresciallo capo (e gradi corrispondenti), e che l'espletamento delle attività di 

accompagnamento su tratte continentali, come nel caso della Francia viene svolto da parte degli 

operatori dipendenti dal Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia della Direzione 

Centrale della Polizia Criminale. 

Per la determinazione dell'importo su cui calcolare gli oneri a carico dello Stato è stata 

eseguita la seguente procedura: 

- alla diaria prevista è sottratta la quota fissa di€ 51,65 pertanto 78,79 - 51,65 = € 27,14; 

- su tale quota di€ 27,14 è applicato un coefficiente di lordizzazione di 1,58 determinando 

un importo imponibile pari a€ 42,88 su cui sono applicati gli oneri sociali e l'Irap a carico 

dello Stato per una percentuale complessiva pari al 32,70% (24,20% oneri sociali+ 8,50% 

Irap), determinando un importo pari a€ 14,02; 

- si è proceduto a sommare la diaria di € 78, 79 e gli oneri sociali e Irap a carico dello Stato 

pari ad€ 14,02, determinando un importo complessivo di€ 92,81, onere finale per diatia 

da corrispondere a ciascun accompagnatore a cui spetta il rimborso delle spese di albergo. 

Pertanto la diada giornaliera, al lordo degli oneri sopra richiamati, è stata quantificata in€ 92,81. 

Trattandosi, in questo caso, di trasferimento temporaneo, dovranno essere conteggiate le 

seguenti tratte per gli accompagnatori: andata e ritorno in economy (con prelievo del detenuto); 

accompagnamento detenuto (riconsegna) e ritorno in patria in economy: 

- il costo del biglietto aereo a/r per ciascun accompagnatore è pari a € 150 (prezzo viaggio di 

andata e di ritorno in economy class). A ciascun accompagnatore spetta una maggiorazione del 5% 
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sul prezzo del biglietto ai sensi dell'art. 14 della legge n. 836/1973, pertanto l'importo totale 

ammonta a € 157,50. La cifra va poi moltiplicata per i due viaggi (prelievo e riconsegna), per un 

totale di€ 315,00. 

Pertanto, considerati due accompagnatori per ciascun detenuto da trasferire temporaneamente 

in Italia e considerata una missione di 3 giorni (tempo necessario a svolgere le ordinarie pratiche per 

il trasferimento della persona e garantire la massima efficienza psico-fisica del personale impiegato 

anche durante il volo di linea di ritorno con la persona al seguito) per sei (6) missioni l'anno, l'onere 

sarà cosi determinato: 

• Biglietto aereo Roma- Parigi a/r (prelievo e riconsegna): € 315,00; 

• Spese di viaggio€ 315,00 x 2 accompagnatori (2 x ogni detenuto) x 6 missioni annue 

= € 3.780,00; (oneri valutati) 

• Spese di missione per gli accompagnatori: € 92,81 (diaria lorda ridotta) x 2 

accompagnatori x 2 viaggi x 3 giorni di missione x 6 missioni = € 6.682,00 in cifra 

tonda; (oneri valutati) 

• Spese di soggiorno per gli accompagnatori:€ 130 x 2 accompagnatori x 2 viaggi x 2 

notti x 6 missioni= € 6.240,00; (oneri valutati) 

TOTALE SPESE DI MISSIONE € 3.780,00 + 6.682,00+6.240,00=€16.702,00 in cifra tonda; 

(oneri valutati) 

Si potrebbe, altresi, ipotizzare che gli onel'i sostenuti per il trasferimento temporaneo di 

persone detenute cosi come quantificati nel presente articolo, possano essere cosi ripartiti : una parte 

possa essere attribuita per il trasferimento temporaneo (ex articolo 3, qui trattato) per n. 3 persone 

detenute per un onere annuo pari ad euro 8.351,00, mentre un'altra parte possa essere attribuita per 

l'attuazione degli articoli 13 e 14, supponendo il trasferimento temporaneo di n. 2 persone detenute 

nel caso dell'articolo 13 (Trasferimento temporaneo di persone detenute nel Territorio della Parte 

richiesta) per un onere pari ad euro 5.567,00 ruumi e di n. 1 persona detenuta nel caso dell'articolo 14 

(Comparsa personale delle persone condannate e trnsferite) per una spesa pari ad euro 2.784,00 

annui. 

Si consideri, infine, che l'ipotesi di trasferimento temporaneo della persona detenuta può 

riguardare anche la persona estradanda che acconsenta a derogare alla regola di specialità secondo 

quanto previsto dall'articolo 3 del Quarto Protocollo addizionale, di cui si dirà successivamente. 

Poiché si ritiene che le ipotesi sopra rappresentate non si verifichino tutte contemporaneamente per 

un singolo caso, ma siano rapportabili a casistiche di volta in volta differenti, si presume che anche 

l'onere relativo al citato articolo 3 del Quarto Protocollo addizionale di cui sopra si è detto possa 

<l'ere ricompreso nella quantificazione esposta nel presente articolo, 
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ARTICOL04 
(Vie di conumicazio11e) 

La norma prevede una via diretta di trasmissione delle domande di assistenza giudiziaria, 

senza che vengano investite le sedi centrali - vale a dire i Ministeri della giustizia dei singoli Stati -

con richieste che pervengono immediatamente all'autorità giudiziada della pat1e richiesta, nonché 

analoga procedura di risposta della stessa autorità investita. 

Tale procedura è ape11a anche per le domande di consegna sorvegliata e di operazioni di 

infiltrazione, nonché per domande di estratti di casellario giudiziale. Si segnala la previsione secondo 

la quale in casi di urgenza la trasmissione può avvenire tramite l'Organizzazione internazionale di 

polizia criminale (Interpol). 

La previsione sopra illustrata evitando duplicazioni di passaggi snellisce le procedure di 

richiesta e ! 'invio della documentazione: la stessa ha natura procedurale e le attività connesse 

potranno essere svolte nell'ambito degli ordinari compiti istituzionali del personale adibito alle 

incombenze richieste; pertanto, non si rileva alcun aspetto di rilievo sotto il profilo finanziario. 

ARTICOLO 5 
(Spese) 

La disposizione in esame, sostituisce l'articolo 20 della Convenzione con una 

regolamentazione più completa, ribadendo il principio della gratuità dell'assistenza giudiziatia e 

introducendo la possibilità di demghe in caso di spese derivanti dall'intervento dei periti, dal 

trasferimento di persone detenute, nonché di spese importanti o straordinarie. 

Si segnala la previsione per la quale lo Stato richiedente si assume gli oneri legati alle 

videoconferenze salvo accordi contrari, rimandando alt 'articolo 9 del presente protocollo ultetiori 

informazioni. Nel caso di intervento di periti o consulenti tecnici si ritiene di poter stimare l'onere 

come di seguito riportato: 

Spese per la comparizione periti o consulenti tecnici 

Spese cli viaggio (costo medio a/r passaggio Roma- Parigi) 

€ 300 x 2 casi (comparizioni di 2 periti) 

Spese di soggiorno: (€ 130,00 x 1 notte x 2 periti) 

Spese di vitto : (€ 60 x 2 giorni x 2 periti) 

€ 600,00 
(oneri valutati) 

€ 260,00 
(oneri valutati) 

€ 240,00 
(oneri valutati) 

Spese per compensi periti: (comprensive di onorari ed indennità): 
€ 1 SO x 2 richieste x 2 esami x 2 giorni: € 1.200,00 
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(oneri autorizzati) 

TOTALE € 2.300,00 

Spese di traduzione di atti e documenti 

Le spese annuali di traduzioni degli atti e dei documenti, inoltre, perfezionando la 

regolamentazione già prevista dall'articolo 20 della Convenzione, possono essere forfettariamente 

quantificate in € 4.000 (oneri autorizzati), calcolato per un numero di 40 traduzioni al costo unitario 

di 100 eW'o. 

Al riguardo si precisa che le p1·edette spese di missione vengono considerate, nello specifico 

campo dell'estradizione e dell'assistenza giudiziaria, quali oneri valutati atteso che l'onere 

quantificato discende da una stima, quella del numero dei detenuti da trasferire e degli 

accompagnatori, effettuabile solo in via del tutto ipotetica. 

ARTICOLO 6 (Autorità giudiziarie); ARTICOLO 7 (Esecuzione diffel'ita delle domande); 
ARTICOLO 8 (Procedu1·a) 

Le norme indicate contengono disposizioni di carattere procedurale, relative rispettivamente 

all'indicazione dell'autorità giudiziarie da parte degli Stati contraenti, all'esecuzione differita delle 

domande e alla definizione dell'iter procedurale che, comunque, deve essere conforme ai principi 

fondamentali del diritto di entrambe le Parti. Non si rilevano, al riguardo, profili di onerosità per la 

finanza pubblica. 

ARTICOL09 

(Audizione mediante videoco1tfe1·ema) 

La norma prevede la riclùesta di audizione mediante videoconferenza dell'indagato, 

dell'imputato, dei testi e dei consulenti tecnici o dei periti nelle specifiche modalità indicate dal 

presente atticolo. L'audizione deve avvenire sempre nel rispetto dei principi fondamentali 

dell'ordinamento giuridico dello Stato Parte ed è disposta in casi tassativi previsti dalla legge ovvero 

quando ricorrono giustificati motivi che rendono inopportuna la pl'esenza, anche temporanea, della 

persona interessata sul territorio dello stato Parte richiedente. 

In relazione alle comparizioni di persone mediante videoconferenza, si può ragionevolmente 

ipotizzare un maggior ricorso del predetto strumento in applicazione del presente Protocollo, 
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calcolando i costi di collegamento per almeno 4 assistenze giudiziarie effettuate attrnverso 

videoconferenze. Le tariffe Telecom riferite ad un collegamento audiovisivo stabiliscono un costo 

medio di 400 euro ogl1i ora. Ipotizzando 2 videoconferenze della durata media di tre ore per ogni 

assistenza giudiziaria, si detel'mina il seguente costo: 400 euro x 3 (ore) x 2 (videoconferenze) x 4 

(assistenze) = € 9.600,00 (onere autorizzato). A tale importo occol're poi aggiungere le spese per 

l'assistenza di un interprete, ove necessario. Ipotizzando un ricorso agli interpreti (numero di 4 casi) 

ed un onorario pari a circa 50 euro per ogni ora di collegamento, si determina il seguente onere: 50 

euro x 3 (ore) x 4 (casi)=€ 600,00 (onere autorizzato). Ad ogni modo, come già sopra illustrato, si 

evidenzia, che il ricorso alla tecnica della videoconferenza è attuabile anche per i casi di 

trasferimento temporaneo citati all'articolo 3 del presente Protocollo e di cui si è data ampia 

rappresentazione con riferimento alla norma appena menzionata. 

Per la sostenibilità dell'onere come sopra individuato si rimanda alle considerazioni finali 

all'atticolo 10 che segue. 

ARTICOLO 10 

(Audizione media11te c01ifere11Ztt tele/011/ca) 

Nell'articolo in esame si prevede l'audizione esclusivamente del testimone, del consulente 

tecnico o del perito mediante conferenza telefonica, qualora questi soggetti vi acconsentano: la 

finalità è quella di accelerare la definizione del procedimento, possibile nei casi più semplici e 

routinari. Per tale motivo, si rappresenta che le suddette conversazioni telefoniche potranno avvenire 

anche mediante programmi di conversazione visiva, sonora e di messaggistica istantanea, attraverso 

la connessione internet (ad es. attraverso l'istituita piattaforma delle multi conferenze e delle 

videoconferenze). 

Al riguardo, sia per l'articolo 9 che per quanto previsto all'articolo IO si rappresenta la 

sostenibilità delle spese nell'ambito delle risorse previste, a legislazione vigente; in particolare per 

quanto concerne le videocoriferenze gli oneri alle stesse relativi potranno essere fronteggiati nello 

stato di previsione della spesa di questo Ministero, alla Missione 6 "Giustizia", Programma 

"Giustizia civile e penale" - Azione "Attività di verbalizzazione atti processuali e videoconferenza 

nell'ambito dei procedimenti giudiziari", sul capitolo 1462, pg.14 "Spese per videoconferenza 

nell'ambito dei procedimenti giudiziari" che reca uno stanziamento di euro 12.661.419 per ciascun 

anno del triennio 2019-2021. 

Inoltre, per le conferenze telefoniche realizzabili telematicamente con connessione al browser 

on line, si segnala che negli uffici giudiziari è già presente la connessione internet "dedicata", 

realizzata attraverso il collegamento con la Rete Unitaria Giustizia. 
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Pertanto, in aggiunta a quanto sopra_ detto, si evidenzia che agli oneri connessi a video o tele 

conferenze si potrà provvedere mediante l'utilizzo delle risorse già previste in bilancio a legislazione 

vigente sul capitolo 7203 "Spese per lo sviluppo del sistema informativo nonché per il finanziamento 

del progetto intersettoriale "rete unitaria della pubblica amministrazione", nonche' dei progetti 

intersettoriali e di infrastruttura informatica e telematica ad esso connessi" iscritto nello stato di 

previsione della spesa del Ministero della giustizia, alla Missione 6 - U.d V. 1.2 -Azione: Sviluppo 

degli strumenti di innovazione tecnologica in materia informatica e telematica per l'erogazione dei 

servizi di giustizia, che reca. uno stanziamento di euro 207.119.084 per l'anno 2019, di euro 

258.756.118 per l'anno 2020 e di euro 114.928.954 per l'anno 2021, che recepisce le risorse 

derivanti dalla ripartizione del Fondo per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 

infi·astrutturale del Paese, con particolare riferimento al/ 'informatizzazione della giustizia, ivi 

comprese le esigenze di potenziamento degli strumenti di e-government per la videoconferenza, 

previsto all'articolo 1, comma 140, della legge n. 232 del 2016, nonché le ulteriori risorse che sono 

in corso di assegnazione, in applicazione del/' art. 1 comma 1072 della legge n. 20512017 che 

rifinanzia il Fondo investimenti di cui al predetto comma 140 della legge 23212016, le quali 

ammontano ad euro 2.715.560 per l'anno 2019, ad euro 3.715.560 per l'anno 2020 e ad euro 

4.515.560 per l'anno 2021. 

ARTICOLO 11 

(Trasmissione spo1ttanea d 'i11.formazioni) 

La disposizione in esame prevede la possibilità che le autorità di perseguimento penale 

trasmettano spontaneamente, a determinate condizioni e senia domanda di assistenza giudiziaria 

preliminare, informazioni raccolte durante una propria indagine che potrebbero interessare 

un'autorità estera, preposta al perseguimento penale. La norma ha carattere ordinamentale e non si 

rinvengono al riguardo profili di rilievo sotto il profilo finanziario. 

ARTICOLO 12 

(Restituzione) 

L'articolo regola l'ipotesi di eventuali restituzioni di oggetti o valori patrimoniali da patte 

dello Stato richiesto sia a fini probatori sia in caso di beni sequestrati e provenienti da reato. Lo Stato 

richiesto è autorizzato, ma non obbligato a dar seguito alla richiesta di restituzione. 
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Si consideri che il trasporto delle cose sequestrate alla persona detenuta pott·à effettuarsi 

tramite servizio ferroviario e che, pertanto, le stesse verranno collocate in un vagone ad hoc adibito, 

il cui costo forfettario può essere valutato in euro 10.000,00 (onere valutato). 

ARTICOLO 13 

(Trasfel'imento tempomneo tli pel'sone detenute nel Te1·1·itorio della Parte l'icliiesta) 

L'articolo in esame regola l'ipotesi inversa a quella già disciplinato all'articolo 3 del seguente 

protocollo, relativa al trasferimento di persona detenuta o internata nello Stato richiedente in altro 

Stato richiesto, nel caso anche previo consenso dell'interessato, quando la presenza del medesimo sia 

necessaria ai fini probatori per il compimento dell'atto della richiesta di assistenza giudiziaria. 

Tuttavia, in via prudenziale, si rinvia a quanto già quantificato in relazione ali 'articolo 3 del 

presente Accordo. 

ARTICOLO 14 

(Comparsa personale delle persone condamiate e trasfel'ite) 

La disposizione prevede che le disposizioni della Convenzione di assistenza giudiziaria 

previste per i casi di trasferimento temporaneo e di immunità si applichino, per analogia, anche alla 

comparsa personale delle persone condannate e trasferite nel territorio della Parte che ha pronunciato 

la condanna, ai fini di revisione della sentenza. 

Tuttavia, in via prudenziale, si rinvia a quanto già quantificato in relazione ali 'articolo 3 del 

presente Accordo. 

ARTICOLO 15 

(Ling11a degli atti procedurali e delle decisioni giudiziarie da trasmettere) 

La disciplina prevista nella presente disposizione vale per tutte le domande e forme di 

notificazione, seguendo il principio generale secondo il quale la notificazione dei documenti (atti 

procedurali, decisioni giudiziarie, etc) avviene sempre in lingua originale, salvo le deroghe concesse 

in due specifici casi: 

quando l'autorità che ha redatto il documento ritenga che il destinatario conosca soltanto 

un'altra lingua e quindi si rende necessario tradurre il suddetto documento; 

quando la notifica è effettuata tramite le autorità dello Stato richiesto l'autorità che è 

ali' origine del documento trasmetterà anche una breve informativa del documento stesso 

nella lingua dello Stato richiesto. 
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Spese per traduttore 

Spese per compensi professionisti (traduttori): 

€ 50 x 9 ore x 3 casi: 

ARTICOLO 16 

(Notifica a mezzo posta) 

€ 1.350,00 

(onere autorizzato) 

La disposizione conferisce alle autorità preposte al perseguimento penale delle Parti 

contraenti la possibilità di spedire a mezzo posta direttamente al destinatario gli atti procedurali e le 

decisioni giudiziarie in relazione a un reato. Al riguardo, si ritiene che le attività connesse alle 

predette notifiche, le quali oramai avvengono per lo più attraverso le vie consolari ovvero anche 

attraverso i canali telematici ordinariamente utilizzati, potranno essere fronteggiate con le ordinarie 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. In particolare, ai predetti 

oneri connessi alle notifiche telematiche si potrà provvedere mediante l'utilizzo delle risorse già 

previste in bilancio a legislazione vigente sul capitolo 7203 "Spese per lo sviluppo del sistema 

informativo nonché per il finanziamento del progetto intersettoriale "rete unitaria della pubblica 

amministrazione", nonche' dei progetti intersettoriali e di infrastruttura informatica e telematica ad 

esso connessi" iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della giustizia, alla 

Missione 6 - U.d. V. 1.2 - Azione: Sviluppo degli strumenti di innovazione tecnologica in materia 

informatica e telematica per l'erogazione dei servizi di giustizia, che reca uno stanziamento di euro 

207.119.084 per l'anno 2019, di euro 258.756.118 per l'anno 2020 e di euro 114.928.954 per l'anno 

2021, che recepisce le risorse derivanti dalla ripartizione del Fondo per assicurare il finanziamento 

degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, con particolare riferimento 

all'informatizzazione della giustizia, ivi comprese le esigenze di potenziamento degli strumenti di e

government per la videoconferenza, previsto all'articolo l, comma 140, della legge n. 232 del 2016, 

nonché le ulteriori risorse che sono in corso di assegnazione, in applicazione dell'art. 1comma1072 

della legge n. 20512017 che rifinanzia il Fondo investimenti di cui al predetto comma 140 della l~gge 

23212016, le quali ammontano ad euro 2.715.560 per l'anno 2019, ad euro 3.715.560 per l'anno 

2020 e ad euro 4.515.560 per l'anno 2021. 
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ARTICOLO 17 (Osservazio11e tra11sfro11taliera); ARTICOLO 18 (Co11seg11a sorvegliata) ARTICOLO 19 

(Operar.io11i 111 i11flltrazlo11e) 

Le disposizioni in esame dispongono i casi di osservazione trarlsfrontaliera (art. 17), relativa 

ad indagini svolte dall'autorità di polizia all'interno di uno Stato e che proseguono nel territorio di un 

altro Stato, ai fini dell'identificazione o localizzazione di una persona ricercata. 

L'articolo 18 concerne le c.d. "consegne sorvegliate" transfrontaliere di materiale la cui 

spedizione illecita è stata intercettata ed autorizzata a proseguire il suo percorso verso un altro Stato 

con il contenuto intatto oppure dopo sottrazione o sostituzione parziale o integrale del suo contenuto. 

In tali casi è previsto che ogni Parte contraente s'impegni a garantire, su dchiesta di un'altra Parte, 

che possano essere autorizzate consegne sorvegliate nel suo territorio, nel quadro di indagini penali 

relative a reati che possono dar luogo a estradizione. 

L'art. 19 disciplina le operazioni compiute sotto copertura da personale infiltrato ai fini 

dell'acquisizione di elementi indiziari e probato1i che devono essere compiute con le modalità 

stabilite dall'articolo 9 della legge 16 marzo 2006, n.146 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione e 

dei Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale, adottati 

dall'Assemblea generale il 15 novembre 2000 ed il 31 maggio 2001 ). 

Per quanto concerne le disposizioni di cui agli articoli 17, 18 e 19, che implicano attività 

strumentali ali 'acquisizione di elementi di prova, mediante l'instaurazione da parte di agenti "sotto 

copertura" (ufficiali di polizia giudiziaria della Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri e del 

Corpo della Guardia di Finanza, gli appartenenti alla DIA o alle strutture specializzate) di contatti 

e/o rapporti più o meno intensi con esponenti di sodalizi od organizzazioni criminali, si rappresenta 

che le sole spese riguardano eventuali missioni nazionali e/o estere legate alle suddette operazioni 

che sono stimabili in €. 10.000 annui (onere valutato). 

ARTICOL020 

(Sqlladl'e investigative comuni) 

In relazione, poi, alla possibilità di intervento di squadre investigative comuni per l'attività 

investigativa e d'indagine utile a favorire il corso del procedimento giudiziario, si rappresenta che la 

previsione trova già attuazione nell'ambito della materia di cooperazione giudiziaria come disposto 

dall'art. 729~quinquies del libro XI del codice di procedura penale, articolato in due commi, nei quali 

è previsto che il procuratore della Repubblica possa, nei casi predeterminati, richiedere la 

costituzione di una o più squadre investigative comuni, secondo le convenzioni tra gli Stati membri e 

</!!).~condo lo disposizioni del diritto dell'Unione europea. Seco~do le disposizioni in esame, pertanto,:: 
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attività e gli adempimenti d'indagine potranno essere curati dalle Forze di Polizia di volta in volta 

interessate, avvalendosi delle risorse umane, finanziarie e strnmentali disponibili a legislazione 

vigente, tl'attandosi di adempimenti di natura istituzionale. La disposizione non ha efficacia 

innovativa limitandosi a richiamare, al fine di fornire il quadro complessivo delle disposizioni in 

materia di assistenza giudiziaria penale tra gli stati membri dell'Unione Europea, la recente 

disciplina in materia di squadre investigative comuni. 

In relazione, poi, alla possibilità di intervento di squadre investigative comuni per l'attività 

investigativa e d'indagine utile a favorire il corso del procedimento giudiziario, si rappresenta che 

ciascun Stato parte de!P Accordo contribuisce al pagamento delle spese di missione dei propri 

componenti delle squadre investigative comuni sovranazionali. Trattandosi di spese meramente 

eventuali, si può comunque ipotizzare, in via cautelativa, che un magistrato e due Ufficiali di Polizia 

giudiziaria potranno far parte di una squadra comune investigativa. Ipotizzando la costituzione di una 

squadra investigativa comune all'anno, per una permanenza in Francia di 15 giorni, le relative spese 

sono rappresentate dalle seguenti voci: 

• Spese di viaggio (costo medio a/r passaggio Roma - Parigi): € 157,50 (costo con 

maggiorazione del 5% sul prezzo del biglietto ai sensi dell'art. 14 della legge n. 

836/1973): € 157,50 x 2 (Ufficiali P.G.) = € 315,00; 

• Spese di viaggio aereo a/r (P .M.)= € 150,00; 

• Totale spese viaggio aereo=€ 465,00 

• Spese di pernottamento:(€ 130,00 x 3 persone x 14 notti)= € 5.460,00; 

• Spese di vitto magistrato: (€ 60 x 15 giorni) = € 900,00; 

• Spese indennità di missione per 2 ufficiali di P.G.: € 92,81 (diaria lorda ridotta) x 2 

x 15 giorni di missione=€ 2.784,00 in cifra tonda 

• SPESA COMPLESSIVA PER UNA SQUADRA: 465,00 + 5.460,00 + 900,00 + 

2.784,00 = € 9.609,00 in cifra tonda (onere valutato) 

ARTICOLO 21 (Responsabilità penale riguardo ai funzionari); ARTICOLO 22 (Respo11sabilità 
civile riguardo aif11nzio1tari) 

Le disposizioni in esame disciplinano il regime delle responsabilità dei funzionari che 

operano al di fuori dal territorio del loro Stato di appartenenza. Si ribadisce, in ambito penale, la 

regola generale che i funzionari di uno Stato diverso dallo Stato in cui si svolge l'operazione siano 

equiparati ai funzionari di quest'ultimo per quanto riguarda i reati che dovessero subire o 

commettere, a meno che non sia stato convenuto altrimenti tra gli Stati interessati. 
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In ambito civile, invece, vale il principio secondo cui uno Stato contraente è responsabile di 

tutti i danni causati dai suoi funzionari nell'adempimento della missione in questione, fatte salve 

diverse pattuizioni. Le norme in esame sono di carattere precettivo e rinviano ai principi generali del 

diritto vigenti in ciascun ordinamento degli Stati membri e si ricollegano ad aspetti dì reciprocità e 

riconoscimento tra gli stessi; le disposizioni, quindi, non presentano profili di onerosità per la 

finanza pubblica riguardo agli aspetti dalle medesime affrontati. 

ARTICOL023 

(Pl'otezione Testimo11i) 

In merito alle eventuali misure di protezione adottabili in favore di testimoni (in stato di 

libertà) - fatti salvi gli specifici accordi tra le Parti, ovviamente non preventivabili per contenuto ed 

effetti, si tratta di assicurare gli ordinari servizi d'istituto che fanno carico alle forze di polizia, le 

cui spese gravano sul pertinente capitolo 2840 dello stato di previsione del Ministero dell 'lntemo, 

che reca le sufficienti disponibilità. 

ARTICOL024 

(Misure provvisio11ali) 

La disposizione prevede la possibilità che lo Stato richiesto ordini misure provvisionali al fine 

di preservare i mezzi probatori, ai fini cautelari per congelare una situazione esistente o per 

proteggere interessi giuridici altrimenti minacciati. 

Si rileva che le attività collegate alle misure cautelari rientrano tra la gamma di strumenti 

inibitori e di prevenzione già ordinariamente utilizzati in ambito processuale nell'ordinamento 

nazionale: le stesse, pertanto, potranno essere espletate avvalendosi delle risorse umane, strumentali 

e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Tuttavia, in via del tutto prudenziale, eventuali spese 

connesse a provvedimenti inibitori o cautelari, quali quelle connesse alla custodia di beni soggetti a 

sequestri o confische, potranno essere quantificate forfettariamente in euro 1O.000. 

ARTICOLO 25 (Confidenzialità); ARTICOLO 26 (Protezione dei dati) 

L'articolo 25 prevede la richiesta di riservatezza della domanda e del suo contenuto qualora 

tale richiesta sia compatibile sia compatibile con l'esecuzione della domanda. 
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L'art. 26, invece, detta regole in materia di protezione dei dati, prevedendo limitazioni alla 

loro trasmissione ed al loro utilizzo e disponendo che, comunque, tale utilizzo deve essere 

strettamente collegato alle procedure previste per l'assistenza giudiziaria o ad altre procedure 

giudiziade o amministrative a queste ultime direttamente connesse ed ai fini di prevenzione di un 

pericolo grave e immediato per la sicurezza pubblica. Le disposizioni di carattere precettivo

ordinamentale sono dettate per preservare e tutelare fondamentali diritti umani e sono già di per se 

stesse operanti all'interno degli ordinamenti giuridici degli Stati membri; non si rilevano, dunque, 

aspetti onerosi a carico della.finanza pubblica. 

ARTICOLO 27 (Autorità llmntinistrative); ARTICOLO 28 (Rapporti con altri t1·attati); 
ARTICOLO 29 (Componimento amiclievole); ARTICOLO 30 (Firma ed entrata in vigol'e}; 
ARTICOLO 31 (Adesiolle); ARTICOLO 32 (Applicazione te1·1·itoriale); ARTICOLO 33 
(Riserve); ARTICOLO 34 (Denuncia); ARTICOLO 35 (Notificazioni) 

Si tratta di disposizioni di carattere finale del Quarto Protocollo addizionale contenenti le 

consuetudinarie norme afferenti la sottoscrizione degli accordi internazionali e relativi alle materie 

indicati nelle singole rubriche degli articoli sopra menzionati e non presentano pro.fili di onerosità 

per la finanza pubblica. 

Complessivamente l'onere arumo recato dal Secondo Protocollo di assistenza giudiziaria in 

materia penale è determinato in€ 75.061,00. 

RIEPILOGO SECONDO PROTOCOLLO IN MATERIA 
DI 

ASSISTENZA GIUDIZIARIA PENALE 

Vonere totale derivante dal Secondo Pl'otocollo di assistenza giudiziaria in materia penale 

ammonta a€ 75.061,00 annui a decorrel'e dal 2019, di cui€ 58.311,00 aventi natura di oneri valutati 

e€ 16.750,00 aventi natui·a di oneri autorizzati. Per la copertura finanziaria dell'importo si fa ricorso 

al Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019- 2021, nell'ambito del 

programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione 

del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando 

l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 
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Spese viaggio trasferimento detenuto € 900 
(onere valutato) 
Spese viaggio accompagnatori € 3.780 
(onere valutato) 
Spese missione accompagnatori € 6.682 
(onere valutato) 
Spese pemottamento accompagnatori € 6.240 
(onere valutato) 
Spese trasferimento cose € 10.000 
(onere valutato) 
Spese traduzione atti € 4.000 
(onere autorizzato) 
Spese per la comparizione periti € 1.100 
(onere valutato) 
Spese per compensi periti € 1.200 
(onere autorizzato) 
Spese per interpreti € 600 
(onere autorizzato) 
Spese per le videoconferenze € 9.600 
(onere autorizzato) 
Spese per traduttori € 1.350 
(onere autorizzato) 
Spese squadre investigative comuni € 9.609 
(onere valutato) 
Spese per consegne vigilate e controllate € 10.000 
(onere valutato) 
Spese per misure provvisionali € 10.000 
(onere valutato) 

-------------------
TOTALE € 75.061 

********* 

Il Terzo Protocollo addizionale alla Convenzione europea di estradizione del 13 dicembre 

1957, il cui testo è stato adottato il 7 luglio 2010 ed ape1to alla firma degli Stati membri il 10 

novembre 201 O, ha posto le basi legali di una accelerazione e una deformalizzazione della procedura 

di estradizione. L'individuo arrestato può essere consegnato senza domanda e procedura formale di 

estradizione a uno Stato estero ai fini del perseguimento penale o dell'esecuzione di una pena 

detentiva, a condizione che l'individuo stesso e lo Stato interessato acconsentano alla procedura 

semplificata; il soggetto in questione può rinunciare anche alla regola della specialità. Tali 

disposizioni consentono alla Parte richiedente di giudicare altri reati, commessi anteriormente 

al!' estradizione. 

Più dettagliatamente si analizza il provvedimento articolo per articolo. 
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ARTICOLO! 

(Obbligo di estradizione in procedum semplificata) 

Questo articolo contiene la principale novità introdotta dal Terzo Protocollo addizionale. Le 

Pru.ti Contraenti si obbligano ad estradarsi reciprocamente gli individui ricercati in procedura 

semplificata, se l'individuo interessato e la Parte richiesta acconsentono all'applicazione di tale 

procedura. La norma ha carattere ordinamentale ed è diretta a garantire una maggiore 

accelerazione alle procedure di estradizione qualora vi sia il consenso di entrambi gli Stati, richiesto 

e richiedente, nonché della persona interessata. Al riguardo, pertanto, non si rinvengono profili di 

rilievo finanziario. 

ARTICOL02 

(Avvio della pl'ocedum) 

La procedura di estradizione semplificata, cosi come prevista dall'articolo 1 del presente 

protocollo, prevede che non sia più necessaria la presentazione di una domanda formale di 

estradizione e dei documenti stabiliti dall'articolo 12 della Convenzione europea. 

Se la parte richiesta, infatti, considera sufficienti tutta una serie di comunicazioni trasmesse 

dalla Parte richiedente (l'identità della persona ricercata, l'autorità che ne richiede l'arresto, 

l'esistenza di un mandato di arresto o di qualsiasi altro atto avente la stessa forza· di legge o di 

sentenza esecutiva di condanna, la natura e la qualificazione legale del reato, le informazioni relative 

alla prescrizione o interruzione e, nella misura possibile, le conseguenze del reato), allora si attua la 

procedura semplificata di estradizione, altrimenti la Parte richiesta può richiedere ulte1iori 

informaziorù complementari. 

Nel caso in cui la patte Richiesta ha ricevuto una domanda di estradizione formulata secondo 

l'articolo 12 della Convenzione, alla stessa si può applicare il presente protocollo mutatis mutandis. 

La norma ha natura procedurale e le attività connesse potranno essere svolte nell'ambito 

degli ordinari compiti istituzionali del personale adibito alle incombenze richieste,' pertanto, non si 

rileva alcun aspetto di rilievo sotto il profilo finanziario. 

ARTICOL03 

(Obbligo di i1ifonnal'e l'interessato) 

L'articolo in esame stabilisce che la persona ricercata in seguito a domanda di estradizione e 

arrestata secondo quanto disciplinato dalParticolo 16 della Convenzione europea, debba essere subito 

informata dei motivi dell'arresto e della possibilità di applicare la procedura di estradizione 
)\ 18 
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semplificata in virtù del presente Protocollo. La disposizione, che risponde ai principi basilari di 

tutela dei diritti umani fondamentali ed è di natura propriamente procedurale, non presenta aspetti 

di rilievo sotto il profilo finanziario. 

ARTICOL04 

(Co11se11so all'estradizioue) 

L'articolo in esame precisa che il consenso dell'individuo ricercato o la sua espressa rinuncia 

a beneficiare della regola della specialità, vanno manifestati dinanzi l'autorità giudiziaria della Parte 

richiesta conformemente a quanto stabilito nelle norme di diritto interno, comprovando altresl che 

l'interessato li abbia espressi volontariamente e in piena consapevolezza delle conseguenze 

giuridiche che ne possono derivare. 

Finchè non si deposita l'atto di ratifica, gli Stati contraenti possono dichiarare che il consenso 

all'estradizione e la rinuncia alla regola di specialità possono essere revocati fino ad un determinato 

momento. Il consenso è revocabile fino al momento in cui la decisione definitiva della Parte richiesta 

in merito all'estradizione in forma semplificata non risulti definitiva. Anche in questo caso, la revoca 

del consenso all'estradizione o della rinuncia all'applicazione della regola di specialità, deve essere 

dichiarata nelle forme previste dalla normativa vigente e notificata cele1mente alla parte richiedente. 

Le disposizioni di carattere precettivo- ordinamentale sono dettate per preservare e tutelare 

fondamentali diritti umani e sono già di per se stesse operanti al! 'interno degli ordinamenti giuridici 

degli Stati membri; non si rilevano, dunque, aspetti onerosi a carico della finanza pubblica. 

ARTICOL05 

(Rinunci" all'applicazione della regola della specialità) 

La regola della specialità stabilisce che l'individuo consegnato non può essere né perseguito 

né giudicato, né detenuto in vista dell'esecuzione di una pena o di una misura dì sicurezza, né 

sottoposto ad altre restrizioni della sua libertà personale per un fatto qualsiasi anteriore alla consegna 

che non sia quello che ha motivato l'estradizione. 

Secondo la lettera b) del presente articolo, le Parti Contraenti possono dichiarare che la 

protezione della regola della specialità secondo l'articolo 14 della Convenzione decada qualora la 

persona perseguita dia il proprio consenso all'estradizione e rinunci espressamente alla protezione 

della regola della specialità. 

19 

Atti Parlamentari — 34 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1798



La norma ha carattere ordinamentale e non si rinvengono al riguardo aspetti di rilievo sotto 

il profilo finanziario. 

ARTICOL06 

(Notificazioni in C(ISO di arresto provvisorio) 

Nel caso di arresto provvisorio, lo Stato richiesto comunica allo Stato richiedente, nel termine 

di dieci giorni dalla data dell'arresto della persona ricercata penalmente, se la stessa ha dato il suo 

consenso all'estradizione ed anche se vuole o meno procedere alla procedura semplificata di 

estradizione. 

Al riguardo, si ritiene che le attività connesse alle predette notifiche, le quali oramai 

avvengono per lo più attraverso le vie consolari ovvero anche attraverso i canali telematici 

ordinariamente utilizzati, potranno essere fronteggiate con le ordinarie risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Per l'indicazione della sostenibilità della spesa si rinvia a quanto si dirà in relazione al 

successivo articolo 8. 

ARTICOL07 

(Notiflc"zione della decisione) 

Con questo a11icolo s'introduce un'ulteriore forma di accelel'azione della procedura, in quanto 

una volta scelta la procedura semplificata dell'estradizione la Parte richiesta dovrà decidere entro 20 

giorni dal momento del consenso, con notifica della suddetta decisione alla Patte richiedente. La 

norma ha natura procedurale e le attività connesse potranno essere svolte nell'ambito degli ordinari 

compiti istituzionali del personale adibito alle incombenze richieste; pertanto, non si rileva alcun 

aspetto di rilievo sotto il profilo finanziario. 

ARTICOLOS 

(Mezzi cli comunicazione) 

La modalità di trasmissione telematica rappresenta una delle forme di comunicazione possibili 

fra gli Stati. La stessa, infatti, risulta non vincolante per le parti, che potrebbero comunque chiedere 

di fornire l'originale degli atti trasmessi. Anche per le domande formali di estradizione è possibile la 

trasmissione per via elettronica, qualora gli Stati membri riescano ad accordarsi sui cosiddetti 

"requisiti di sicurezza'', potendo in questo caso far riferimento alle iniziative dell'Interpol, con le 

quali tale organizzazione internazionale tenta di aiutare gli Stati al fine di fornire strumenti e servizi 

per la trasmissione telematica sicura e autenticabile degli atti di estradizione. 
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Ai predetti oneri connessi alle notifiche telematiche - con riferimento anche al precedente 

articolo 6 - si potrà provvedere mediante l'utilizzo delle risorse già previste in bilancio a legislazione 

vigente sul capitolo 7203 "Spese per lo sviluppo del sistema informativo nonché per il finanziamento 

del progetto intersettoriale "rete unitaria della pubblica amministrazione", nonche' dei progetti 

intersettoriali e di infrastruttura informatica e telematica ad esso connessi" iscritto nello stato di 

previsione della spesa del Ministero della giustizia, alla Missione 6 - U.d. V. 1.2 -Azione: Sviluppo 

degli strumenti di innovazione tecnologica in materia informatica e telematica per l'erogazione dei 

servizi di giustizia, che reca uno stanziamento di euro 207.119.084 per l'anno 2019, di euro 

258.756.118 per l'anno 2020 e di euro 114.928.954 per l'anno 2021, che recepisce le risorse 

derivanti dalla ripartizione del Fondo per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 

infrastrutturale del Paese, con particolare riferimento al! 'informatizzazione della giustizia, ivi 

comprese le esigenze di potenziamento degli strumenti di e-government per la videoconferenza, 

previsto ali 'articolo 1, comma 140, della legge n. 232 del 2016, nonché le ulteriori risorse che sono 

in corso di assegnazione, in applicazione dell'art. 1 comma 1072 della legge n. 20512017 che 

rifinanzia il Fondo investimenti di cui al predetto comma 140 della legge 23212016, le quali 

ammontano ad euro 2.715.560 per l'anno 2019, ad euro 3.715.560 per l'anno 2020 e ad euro 

4.515.560 per l'anno 2021. 

ARTICOLO 9 

(Consegna dell'estmdato) 

L'articolo in esame prevede che l'individuo estradato va consegnato entro 10 giorni dalla data 

di notificazione della decisione di estradizione, tennine innovativo rispetto a quello presente nella 

Convenzione europea. 

Al riguardo, si ritiene che la disposizione sia diretta ad eliminare inutili attese e a 

concentrare i tempi di consegna della persona da estradare, rimandando per la quantificazione degli 

oneri alle valutazioni finali della presente relazione a seguito della disamina delle disposizioni del 

Terzo e Quarto Protocollo addizionale relativi alla Convenzione europea di estradizione. 

Si consideri, inoltre, che il trasporto delle cose sequestrate alla persona detenuta potrà 

effettuarsi tramite servizio ferroviario e che, pettanto, le stesse verranno collocate in un vagone ad 

hoc adibito, il cui costo forfettario può essere valutato in euro 10.000,00 (onere valutato). 
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ARTICOLO 10 

(Consenso dato dopo la scadenza del termine previsto all'artico/o 6) 

L'articolo in esame prevede la possibilità per l'individuo arrestato che non abbia acconsentito 

tempestivamente all'estradizione semplificata e per il quale ancora non sia stata presentate domanda 

formale di estradizione di accedere alla procedura semplificata pur in presenza di un consenso tardivo 

rispetto ai termini stabiliti dall'articolo 6 del presente protocollo. 

La norma ha carattere ordinamentale ed è diretta a garantire, anche se il consenso della 

persona interessata perviene in ritardo, una maggiore accelerazione alle procedure di estradizione 

qualora sia lo Stato richiedente che quello richiesto siano concordi nella decisione. Non si 

rinvengono, al riguardo, profili di rilievo sotto il profilo finanziario. 

ARTICOLO 11 (Transito) 

L'articolo disciplina l'ipotesi in cui l'individuo estradato in procedura semplificata verso lo 

Stato richiedente, viene fatto transitare attraverso il territorio di un Paese contraente. Anche per le 

domande di transito è prevista la trasmissione delle stesse informazioni richieste per la procedura di 

estradizione semplificata secondo l'articolo 2 paragrafo 1 del presente protocollo. 

Si precisa che dal transito del condannato non deriveranno nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica poiché la custodia verrà eseguita presso le strutture delle forze dell'ordine già 

adibite allo scopo. 

ARTICOLO 12 (Relazi011i con la Conve11Zio11e e altri strumenti illtemazi011ali); ARTICOLO 13 

(Composizio11e amicllevole),· ARTICOLO 14 (Firma ed e11trata in vigore); ARTICOLO 15 

(Atlesione); ARTICOLO 16 (Applicazione te1·1'itol'iale); ARTICOLO 17 (Dichiarazione e rise1·ve); 

ARTICOLO 18 (De11uncia); ARTICOLO 19 (Notijicazioui) 

I seguenti articoli dettano le consuete disposizioni finali relative alla relazione del Protocollo 

con la Convenzione ·e gli altri accordi internazionali, alla composizione amichevole, alla firma e 

all'entrata in vigore, all'adesione, all'applicazione territoriale, alle dichiarazioni e riserve, alla 

denuncia e alle notificazioni. Gli stessi non presentano profili di onerosità per la finanza pubblica. 

********* 
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Il Qua1·to P1·otocollo addizionale alla sopramenzionata Convenzione del 1957, approvato il 

20 settembre 2012 modifica e completa alcw1e disposizioni della Convenzione stessa. In particolare 

interviene sulle norme della prescrizione in quanto ostacolo all'estradizione; sulla trasmissione della 

domanda e degli atti a sostegno; sulla regola della specialità in caso di domanda suppletiva; sulla 

riestradizione; nonché sul transito vengono adeguate alle odierne esigenze. 

In particolare, il Quarto Protocollo addizionale razionalizza i termini o ne introduce di nuovi. 

Inoltre, prevede anche la possibilità, a certe condizioni, di trasmettere domanda e atti di estradizione 

per via elettronica. Tutto ciò facilita il lavoro delle autorità coinvolte e aumenta la probabilità che gli 

atti di estradizione vengano consegnati entro i termini. 

ARTICOLO 1 

(Prescrizione) 

Questo a1ticolo contiene una delle novità introdotta dal Quatto Protocollo addizionale in linea 

con gli sviluppi intervenuti negli accordi multilaterali e bilaternli di estradizione di numerosi Stati. La 

norma in esame prevede che l'estradizione non può essere consentita solo se l'azione penale o 

l'esecuzione della pena sono prescritte secondo la legislazione dello Stato richiedente; al contrario, la 

stessa non potrà essere rifiutata in caso di prescrizione dell'azione penale o della pena secondo la 

legislazione dello Stato richiesto. 

La norma in esame considerato la sua natura procedurale non determina nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

ARTICOL02 

(Domanda e atti a sostegno) 

Con la presente disposizione, si prevede che le domande di estradizione non devono più 

essere necessariamente presentate o ricevute per via diplomatica o attraverso i ministeri della 

giustizia, bensl tramite un'altra autorità a ciò deputata. La norma in esame razionalizzando le 

competenze, accelera e snellisce le procedure di estradizione: la stessa ha comunque natura 

procedurale e non presenta alcun aspetto di onerosità a carico della finanza pubblica. 

ARTICOL03 

(Regola della specialità) 

La disposizione in esame interviene sulla Convenzione inserendo delle deroghe alla regola 

(~della specialità con rifurimento alle do;nande di estradizione prevedendo, in presenza dei req~is;~ 
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richiesti, la possibilità di perseguire l'estradato per un fatto commesso antedormente a quello 

indicato nella procedura di consegna eseguita. Si rinvia a quanto detto riguardo all'atticolo 3 del 

secondo protocollo. 

Al riguardo si osserva che le norma in esame contiene adempimenti e procedure già 

contemplate e che gli adempimenti connessi a tali attività potranno essere fronteggiati con le risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

ARTICOLO 4 (Riestradizio1te a imo Stato te1·zo); ARTICOLO 5 (Tm11sito) 

Con le norme in esame vengono introdotte disposizioni in materia di riestradizione fissando 

il termine di 90 giorni entro cui la Parte richiesta deve decidere se può acconsentire alla l'iestradizione 

dell'estradato verso uno Stato terzo e in materia di transito attraverso il territorio di una delle Parti 

contraenti; tale transito viene consentito, in via generale, eccetto l'ipotesi di estradizione fondata su 

reati che, secondo il diritto della Parte richiesta, sono di natura politica o militare. 

Riguardo ali 'articolo 4, si ritiene che la disposizione sia diretta ad eliminare inutili attese e a 

concentrare i tempi di consegna della persona da estradare, rimandando per la quantificazione degli 

oneri alle valutazioni finali della presente relazione a seguito della disamina delle disposizioni del 

Terzo e Quarto Protocollo addizionale relativi alla Convenzione europea di estradizione. 

In relazione all'articolo 5, si evidenzia che dal transito dell'estradando non deriveranno 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica poiché la custodia verrà eseguita presso le 

strutture delle forze del! 'ordine già adibite allo scopo. 

ARTICOLO 6 

(Canali e mezzi di com1micazio1te) 

Il presente articolo interviene sui canali e sui mezzi di comunicazione utilizzati nella 

procedura di estradizione incidendo in numerosi articoli della Convenzione. 

In linea con quanto già previsto all'articolo 8 del Terzo Protocollo addizionale, gli atti 

dell'estradizione potranno essere trasmessi per via elettronica, a condizione che la Parte richiesta 

possa accertare I' autenticità dei documenti. 

La suddetta trasmissione degli atti di per via elettronica permetterà, quindi, di raggiungere un 

alto grado di certezza sia riguardo al rispetto dei termini sia riguardo al contenimento degli oneri 

amministrativi per le autorità coinvolte. 
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Ai predetti oneri connessi alle notifiche telematiche si potrà provvedere mediante l'utilizzo 

delle risorse già previste in bilancio a legislazione vigente sul capitolo 7203 "Spese per lo sviluppo 

del sistema informativo nonché per il finanziamento del progetto intersettoriale "rete unitaria della 

pubblica amministrazione", nonche' dei progetti intersettoriali e di infrastruttura informatica e 

telematica ad esso connessi" iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della 

giustizia, alla Missione 6 - U.d V. 1.2 -Azione: Sviluppo degli strumenti di innovazione tecnologica 

in materia informatica e telematica per l'erogazione dei servizi di giustizia, che reca uno 

stanziamento di euro 207.119.084 per l'anno 2019, di euro 258. 756.118 per l'anno 2020 e di euro 

114.928.954 per l'anno 2021, che recepisce le risorse derivanti dalla ripartizione del Fondo per 

assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, con 

particolare riferimento al! 'informatizzazione della giustizia, ivi comprese le esigenze di 

potenziamento degli strumenti di e-government per la videoconferenza, previsto all'articolo 1, 

comma 140, della legge n. 232 del 2016, nonché le ulteriori risorse che sono in corso di 

assegnazione, in applicazione dell'art. 1comma1072 della legge n. 20512017 che rifinanzia il Fondo 

investimenti di cui al predetto comma 140 della legge 23212016, le quali ammontano ad euro 

2. 715.560 per l'anno 2019, ad euro 3. 715.560 per l'anno 2020 e ad euro 4.515.560 per l'anno 2021. 

ARTICOLO 7 (Relazioni con la Convenzione e altri strume11ti i11temazio11ali); 

ARTICOLO 8 (Composizione amicltevole),· ARTICOLO 9 (Firma ed entmta Ìlt vigol'e); 

ARTICOLO 10 (Adesione); ARTICOLO 11 (Applicazio11e temporale); ARTICOLO 12 

(Applicaziolle territoriale),· ARTICOLO 13 (Diclllarazioni e 1·/sel've); ARTICOLO 14 

(Demmcia); ARTICOLO 15 (Notificazio11i) 

Si tratta di disposizioni di carattere finale del Quarto Protocollo addizionale contenenti le 

consuetudinarie norme afferenti la sottoscrizione degli accordi internazionali e relativi alle materie 

indicati nelle singole rubriche degli articoli sopra menzionati e non presentano profili di onerosità 

per la finanza pubblica. 

Dall'esame dettagliato dei Protocolli addizionali in matel'ia di estradizione si può constatare 

che i contenuti attengono in larga misura a disposizioni già previste dal diritto nazionale e, pertanto, 

non comportano la necessità di adeguamenti legislativi. 

Al riguardo si osserva che le disposizioni che intervengono in sede di adeguamento alla 

normativa internazionale contengono adempimenti e procedure già contemplate all'interno delle 

attività correntemente assegnate agli organi giudiziari e che gli adempimenti connessi a tali attività 

.. ~~·~otranno essere fronteggiati con le risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente .. 
L;·· 2s 
>~ ... 
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Ai fini di una stima prudenziale degli oneri conseguenti l'applicazione del Terzo (articolo 9) e 

Quarto Protocollo (articolo 4), si è tenuto conto dei dati trasmessi dal competente ufficio di questo 

ministero, che ha fornito il numero di richieste di estradizione di persone condannate attualmente in 

corso. Allo stato, infatti, risultano aperti nel corso dell'anno 2018 numero 187 procedimenti di 

estradizione attiva. 

Se si ipotizza un incremento del flusso annuo di circa il 10%, alla luce delle procedure 

semplificate realizzate attrnverso il suddetto protocollo, è possibile quantificare il maggior onere da 

sostenere per un numero di 18 procedimenti di estradizione attiva. 

In particolare, si stabilisce che potranno trovarsi nella condizione di ottenere l'estradizione in 

Italia, in accordo con quanto previsto dagli Accordi Internazionali vigenti, 18 detenuti da Paesi che 

gravitano nell'area geografica dell'Albania, essendo questo lo Stato con più frequenza per le 

procedure di estradizione. La stima dei costi di missione è stata calcolata, in via prudenziale, sulla 

base del maggior onere da sostenere per il trasferimento della persona detenuta in Albania, paese 

verso e da cui sono da affrontare spese di viaggio per i condannati, nonché sempre spese di viaggio e 

di missione per gli accompagnatori. 

Pertanto, alla luce di quanto detto sopra, considerato che il passaggio aereo di sola andata 

Albania (capitale Tirana) verso l'Italia è pari mediamente a€ 100 (classe economica), l'onere annuo 

per il solo trasferimento dei condannati viene cosi determinato: 

Spese di viaggio per l'estradizione di 18 persone condannate 

• € 100 (passaggio aereo sola andata) x 18 (n. condannati annuo)=€ 1.800,00 

Spese di viaggio per gli accompagnatori 

Relativamente alle spese di viaggio per gli accompagnatori, si può ipotizzare un numero di 

due (2) unità per ciascun detenuto trasferito e una diaria di€ 93,07 (Colonna D della Tabella B del 

D.M. 13 gennaio 2003, diaria ridotta del 20% ai sensi del DL 223/2006, convertito dalla legge 

248/2006), da ridurre ulteriormente di 1/3 (rimborso spese albergo) per un importo di € 62,05 (93,07 

- 23,27). A tal fine si rende noto che gli accompagnatori rivestono, generalmente, la qualifica di 

Ufficiali di Polizia Giudiziaria con un grado compreso tra tenente colonnello e maresciallo capo (e 

gradi corrispondenti), e che l'espletamento delle attività di accompagnamento su tratte, come nel caso 

dell'Albania viene svolto da parte degli operatori dipendenti dal Servizio per la Cooperazione 

Internazionale di Polizia della Direzione Centrale della Polizia Criminale. 

Per la determinazione dell'importo su cui calcolare gli oneri a carico dello Stato è stata 

eseguita la seguente procedura: 

- alla diaria prevista è sottratta la quota fissa di € 51,65 pertanto 62,05 - 51,65 = € 10,40; 
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- su tale quota di € 10,40 è applicato un coefficiente di lordizzazione di 1,58 determinando 

un importo imponibile pari a € 16,43 su cui sono applicati gli oneri sociali e l 'frap a carico 

dello Stato per una percentuale complessiva pari al 32,70% (24,20% oneri sociali + 8,50% 

Irap), determinando un importo pari a€ 5,37; 

- si è proceduto a sommare la diaria di € 62,05 e gli oneri sociali e lrap a carico dello Stato 

pari ad€ 5,37, determinando un importo complessivo di€ 67,42, onere finale per diaria da 

corrispondere a ciascun accompagnatore a cui spetta il rimborso delle spese di albergo. 

Pertanto la diaria giornaliera, al lordo degli oneri sopra richiamati, è stata quantificata in € 

67,42. 

Il costo del biglietto aereo a/r per ciascun accompagnatore è pari quindi a circa € 160 (prezzo 

in economy class). A ciascun accompagnatore spetta una maggiorazione del 5% sul prezzo del 

biglietto ai sensi dell'art. 14 della legge n. 836/1973, pertanto l'importo totale ammonta a € 

168,00. Pertanto, considetati due accompagnatori per ciascun condannato da trasferire in Italia, 

una missione di 2 giorni (tempo necessario a svolgere le ordinarie pratiche per il trasferimento del 

condannato e garantire la massima efficienza psico-fisica del personale impiegato anche durante il 

volo di linea di ritorno con la persona al seguito) per 18 trasferimenti l'anno, l'onere annuo sarà 

cosi determinato: 

• Biglietto aereo Roma - Tit'ana a/r: € 168,00; 

• Spese di viaggio € 168,00 x 2 accompagnatori (2 x ogni condannato) x 18 

missioni annue =e 6.048,00; 

• Spese di missione per gli accompagnatori: € 67,42 (diaria complessiva) x 2 

accompagnatori x 2 giorni di missione x 18 missioni = € 4.854,00 in cifra 

tonda; 

• Spese di soggiorno per gli accompagnatori:€ 130,00 x 2 accompagnatori x 18 

missioni x 1 notte = € 4.680,00; 

TOTALE SPESE DI MISSIONE€ 6.048,00+ 4.854,00 + 4.680,00 = € 15.582,00 

in cifra tonda (oneri valutati). 

Spese di traduzione di atti e documenti 

Le spese annuali di traduzioni degli atti e dei documenti possono essere forfettariamente 

quantificate in€ 4.000 (oneri autorizzati), calcolato per un numero di 40 traduzioni al costo unitario 

di 100 euro. 

Si precisa che dal transito del condannato non deriveranno costi per l'erario poiché la 

@custodia verrà eseguita presso sttutture gestite dalle forze dell'ordine. ri 
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Complessivamente si determinano oneri annui quantificati in€ 31.382,00. 

RIEPILOGO PROTOCOLLI DI ESTRADIZIONE 

L'onere totale derivante dal Terzo e Quarto Protocollo di estradizione ammonta a€ 31.382,00 

annui a decorrere dal 2019, di cui € 27.382,00 aventi natura di oneri valutati e€ 4.000,00 aventi 

natura di oneri autorizzati Per la copel"tura finanziaria dell'importo si fa ricorso al Fondo speciale di 

parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019 - 2021, nell'ambito del pwgramma "Fondi di 

riserva e speciali" della missione "Fondi da ripaitire" dello stato di previsione del Ministero 

dell'Economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 

relativo al Ministero degli affai·i esteri e della cooperazione intemazionale. 

Spese viaggio trasferimento estradandi € 1.800 
(onere valutato) 
Spese viaggio accompagnatori € 6.048 
(onere valutato) 
Spese missione accompagnatori € 4.854 
( one1·e valutato) 
Spese pernottamento accompagnatori € 4.680 
(onere valutato) 
Spese traduzione atti € 4.000 
(onere autorizzato) 
Spese trasferimento cose € 10.000 
(onere valutato) 

_____ ........... -----
TOTALE € 31.382 

RIEPILOGO COMPLESSIVO 

L'onere complessivo annuo del'ivaute dal disegno di legge di ratifica dei tre Protocolli, da porre 
a carico del bilancio dello Stato a decorrere dal 2019, è pari a€ 106.443, di cui€ 85.693 per gli 
oneri valutati e ad euro 20.750 per gli oneri autorizzati. 
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Riepilogo complessivo dei Tte Pl'otocolli 

Àtl/10 2019 2020 2021 

Protocollo estradizione 
27.382,00 27.382,00 27.382,00 

(oneri valutatQ 

Protocollo assistenza giudiziaria 
in materia penale 58.311,00 58.311,00 58.311,00 

(oneri valutatQ 

Protocollo estradizione 
4.000,00 4.000,00 4.000,00 

(oneri autorizzati) 

Protocollo assistenza giudiziaria 
in materia penale 16.750,00 16.750,00 16.750,00 
(oneri autorizzati) 

TOTALE 106.443,00 106.443,00 106.443,00 

Per la copertura finanziaria dell'importo si fa ricorso al Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della 
missione ''Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministel'O de!Peconomia e delle finanze per 
l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale . 

. .:1.U 
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Àl'ticolo 5 del DDL 

(Copel'tllra fluanzim·ia) 

Agli oneri derivanti dalle spese di missione di cui gli articoli 3, 5, 12, 13, 14, 17, 18, 19, 20 

e 24 del Protocollo addizionale di cui all'articolo 1, comma 1 lettera a) del presente disegno di 

legge, valutati in euro 58.311 a decorrere dall'anno 2019 e dalle rimanenti spese di cui agli articoli 5, 

9, 15 del medesimo Protocollo pari a euro 16.750 a decorrere dall'anno 2019, nonché agli oneri 

derivanti dalle spese di missione di cui all'articolo 9 del Protocollo di cui alrarticolo I, comma 1, 

lettera b) e all'articolo 4 del Protocollo di cui all'articolo I, comma 1, lettera e), valutati in euro 

27.382 a decorrere dall'anno 2019 e dalle rimanenti spese di cui al succitato articolo 1, comma I, 

lettere b) e e) pari a euro 4.000 a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante conispondente 

riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 

2019 - 2021, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da 

ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo 

scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari ested e della 

cooperazione internazionale. 

Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 

occotTenti variazioni di bilancio. 

L 'm'ticolo 6 (E1ttl'ata i11 vigol'e) dispone che il provvedimento entrerà in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

PROSPETTI RIEPILOGATIVI 

RJFEIUMENTO NORMATIVO 011er/ Ynl11tatl 011erl a11torlzzatl Totale 011erl 

articoli 

18,19,20 e 24 

58.311,00 

a1·1Lcoll 
9c4 

arllcoll 
S,9 e IS 

16.750,00 

Articoli 
9c4 

:::··.··.~:':..;-:;;;_.,;,_ Protoçolloar1. l,oomma L,i-------t----i 

1

;1',\ilf i~[i~\; ~~:~:' ::: 
4.000,00 

20.750,00 

75.061,00 

31.382,00 

106.443,00 

IMPORTO PER IMPORTO PER 14/PORTO 
ANNO ANNO PER ANNO 

FINANZIARIO FINANZIARIO FINANZIARIO 
2019 2020 2021 

75.061,00 75.061,00 75.061,00 

31.382,00 31.382,00 31.382,00 

106.44],00 106.44J,OO 106.44J,OO 
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ÀltllO 2019 
a deco1·re1·e 

2020 
dal 2021 

Protocollo di estradizione (oneri valutati) 
27.382,00 27.382,00 27.382,00 

Protocollo assistenza giudiziaria in materia penale (oneri valutati) 
58.311,00 58.311,00 58.311,00 

Protocollo estradizione (oneri autol'izzah) 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

Protocollo assistenza giudiziaria in materia penale 
16.750,00 16.750,00 16.750,00 

: (oneri autorizzati) 

Totale onel'i valutati 85.693,00 85.693,00 85.693,00 

Totale oneri autorizzati 20.750,00 20.750,00 20.750,00 

TOTALE 106.443,00 106.443,00 106.443,00 

;.;~-.~··;~r;.i·;.<;;;. :',1::: 1 ~': .rp:·.;:::::::;,:··'.)'1:·t.;;1,:· :2.~;}~:~:~ ·I ··(~:·::: .. \1:,~.;i.'._. :i:~t ~·;:;:--jli., r.:~;; t: 
ti\= ti l • ·, 1; ~.i i i) 

1 t">(J 1:10~.'.T!VO 
--..... .... ,., ~- ... ···~·-. 

2 8 MAR~2019 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

Disegno di legge recante ratifica ed esecuzione del Secondo Protocollo
addizionale alla Convenzione europea di assistenza giudiziaria in

materia penale, fatto a Strasburgo l’8 novembre 2001.

PARTE I. – ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO.

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di Governo.

L’intervento normativo è volto a rendere esecutivo in Italia il
Secondo Protocollo addizionale alla Convenzione europea di assistenza
giudiziaria in materia penale, fatto a Strasburgo l’8 novembre 2001.

Sotto il profilo politico, la ratifica al Protocollo è in linea con gli
impegni assunti dall’Italia in ambito europeo e internazionale.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Il Consiglio d’Europa ha elaborato il Secondo Protocollo addizio-
nale tenendo ampiamente conto delle norme di assistenza giudiziaria
adottate nel frattempo dall’Unione europea. Tali norme si trovano nella
Convenzione relativa all’assistenza giudiziaria dell’Unione europea del
29 maggio 2000 (MAP) e nella Convenzione di applicazione dell’Ac-
cordo di Schengen del 19 giugno 1990.

Numerose disposizioni del Secondo Protocollo addizionale, che
rappresentano una novità rispetto alla Convenzione del 1959, si ispi-
rano alle norme di queste due Convenzioni (ad esempio l’audizione
mediante videoconferenza o conferenza telefonica, la trasmissione
spontanea di informazioni, la restituzione dei beni ottenuti attraverso
reati, l’osservazione transfrontaliera, la consegna sorvegliata, le opera-
zioni di infiltrazione, le squadre investigative comuni, la responsabilità
penale e civile riguardo ai funzionari). Come è noto la Convenzione
MAP è stata attuata nel nostro ordinamento con il decreto legislativo
5 aprile 2017, n. 52.

Per quanto non espressamente regolato dal Protocollo si applicano
gli articoli 696 e seguenti del codice di procedura penale.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Il disegno di legge non incide su leggi o regolamenti vigenti.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzionali.

Il provvedimento non presenta alcun problema di costituzionalità,
essendo pienamente conforme all’articolo 11, in materia di partecipa-
zione dell’Italia all’ordinamento internazionale, all’articolo 25, che
pone una riserva di legge in materia penale, e all’articolo 117, in
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materia di riparto della potestà legislativa tra Stato, regioni ed enti
locali, della Costituzione.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti
locali.

L’intervento è pienamente compatibile con le regole di riparto di
competenze legislative tra Stato, regioni ed enti locali, in quanto la
materia dei rapporti internazionali rientra, ai sensi dell’articolo 117
della Carta costituzionale, nella competenza esclusiva dello Stato.
Sempre in base al dettato costituzionale, le regioni sono vincolate
all’applicazione degli obblighi derivanti da accordi internazionali, an-
che nelle materie di loro esclusiva competenza.

6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Tali princìpi riguardano l’esercizio di funzioni amministrative e,
pertanto, non risultano direttamente coinvolti dall’intervento norma-
tivo.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione
normativa.

La materia non rientra nell’alveo della cosiddetta « delegifica-
zione » poiché si riferisce a una materia che necessita di autorizzazione
alla ratifica.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non vi sono disegni di legge all’esame del Parlamento su una
materia analoga a quella oggetto dell’intervento normativo.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono giudizi di costituzionalità pendenti sul medesimo o
analogo oggetto.

PARTE II. – CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE.

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento dell’U-
nione europea.

Le disposizioni del Protocollo non presentano profili di incompa-
tibilità con l’ordinamento europeo.
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11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono procedure di infrazione della Commissione europea
sul medesimo o analogo oggetto.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi interna-
zionali.

Le disposizioni del Protocollo non presentano profili di incompa-
tibilità con gli obblighi internazionali.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea sul medesimo o analogo oggetto.

Il Protocollo rispecchia princìpi generali ai quali si attiene la
giurisprudenza europea in materia.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Il Protocollo non contrasta con la giurisprudenza della Corte
europea dei diritti dell’uomo in materia.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione
sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione
europea.

Il Protocollo è stato ratificato da quasi tutti i Paesi membri del
Consiglio d’Europa, tra cui Francia, Germania e Spagna.

PARTE III. – ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO.

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Non vengono utilizzate definizioni normative che non apparten-
gano già al linguaggio tecnico-giuridico della materia regolata.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e
integrazioni subite dai medesimi.

È stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti
nel disegno di legge.
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3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifi-
cazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Non si è fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Il disegno di legge non comporta effetti abrogativi impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retro-
attivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Non si riscontrano le fattispecie indicate.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Trattandosi di un disegno di legge di ratifica di un accordo
internazionale non vi sono deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

Non sono previsti successivi atti attuativi di natura normativa.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto na-
zionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi.

Nell’ambito della complessiva istruttoria normativa necessaria alla
predisposizione dell’intervento legislativo sono stati utilizzati dati e
riferimenti statistici già disponibili presso le amministrazioni interes-
sate.

Disegno di legge recante ratifica ed esecuzione del Terzo Protocollo
addizionale alla Convenzione europea di estradizione, fatto a Stra-

sburgo il 10 novembre 2010.

PARTE I. – ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO.

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di Governo.

L’intervento normativo è volto a rendere esecutivo in Italia il Terzo
Protocollo addizionale alla Convenzione europea di estradizione, fatto
a Strasburgo il 10 novembre 2010.
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Sotto il profilo politico, la ratifica al Protocollo è in linea con gli
impegni assunti dall’Italia in ambito europeo e internazionale.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

La Convenzione europea di estradizione del 13 dicembre 1957 si
applica a tutti gli Stati membri del Consiglio d’Europa, oltre a Israele,
Sudafrica e Corea del Sud.

I due nuovi Protocolli addizionali sono intesi a semplificare e ad
accelerare la procedura di estradizione.

Il Terzo Protocollo del 10 novembre 2010 crea le basi legali che
accelerano e deformalizzano la procedura di estradizione: l’individuo
arrestato può essere consegnato senza domanda e procedura formale
di estradizione a uno Stato estero ai fini del perseguimento penale o
dell’esecuzione di una pena detentiva, a condizione che l’individuo
stesso e lo Stato interessato acconsentano alla procedura semplificata
(articoli da 1 a 4). Al tempo stesso, l’individuo può rinunciare anche
alla regola della specialità (articolo 5).

Queste disposizioni consentono alla Parte richiedente di giudicare
altri reati, commessi anteriormente all’estradizione.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Il disegno di legge non incide su leggi o regolamenti vigenti.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzio-
nali.

Il provvedimento non presenta alcun problema di costituzionalità,
essendo pienamente conforme all’articolo 11 della Costituzione, in
materia di partecipazione dell’Italia all’ordinamento internazionale,
all’articolo 25, che pone una riserva di legge in materia penale, e
all’articolo 117, in materia di riparto della potestà legislativa tra Stato,
regioni ed enti locali, della Costituzione.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti
locali.

L’intervento è pienamente compatibile con le regole di riparto di
competenze legislative tra Stato, regioni ed enti locali, in quanto la
materia dei rapporti internazionali rientra, ai sensi dell’articolo 117
della Carta costituzionale, nella competenza esclusiva dello Stato.
Sempre in base al dettato costituzionale, le regioni sono vincolate
all’applicazione degli obblighi derivanti da accordi internazionali, an-
che nelle materie di loro esclusiva competenza.

6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Tali princìpi riguardano l’esercizio di funzioni amministrative e,
pertanto, non risultano direttamente coinvolti dall’intervento norma-
tivo.
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7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione
normativa.

La materia non rientra nell’alveo della cosiddetta « delegifica-
zione » poiché si riferisce a una materia che necessita di autorizzazione
alla ratifica.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non vi sono disegni di legge all’esame del Parlamento su una
materia analoga a quella oggetto dell’intervento normativo.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono giudizi di costituzionalità pendenti sul medesimo o
analogo oggetto.

PARTE II. – CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE.

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento dell’U-
nione europea.

Le disposizioni del Protocollo non presentano profili di incompa-
tibilità con l’ordinamento europeo.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono procedure di infrazione della Commissione europea
sul medesimo o analogo oggetto.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi interna-
zionali.

Le disposizioni del Protocollo non presentano profili di incompa-
tibilità con gli obblighi internazionali.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea sul medesimo o analogo oggetto.

Il Protocollo rispecchia princìpi generali ai quali si attiene la
giurisprudenza europea in materia.
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14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Il Protocollo non contrasta con la giurisprudenza della Corte
europea dei diritti dell’uomo in materia.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione
sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione
europea.

Il Protocollo ad oggi è stato ratificato da numerosi Stati membri del
Consiglio d’Europa, comprese Germania e Spagna.

PARTE III. – ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO.

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Non vengono utilizzate definizioni normative che non apparten-
gano già al linguaggio tecnico-giuridico della materia regolata.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e
integrazioni subite dai medesimi.

È stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti
nel disegno di legge.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifi-
cazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Non si è fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Il disegno di legge non comporta effetti abrogativi impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retro-
attivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Non si riscontrano le fattispecie indicate.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Trattandosi di un disegno di legge di ratifica di un accordo
internazionale non vi sono deleghe aperte sul medesimo oggetto.
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7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

Non sono previsti successivi atti attuativi di natura normativa.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto na-
zionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi.

Nell’ambito della complessiva istruttoria normativa necessaria alla
predisposizione dell’intervento legislativo sono stati utilizzati dati e
riferimenti statistici già disponibili presso le amministrazioni interes-
sate.

Disegno di legge recante ratifica ed esecuzione del Quarto Protocollo
addizionale alla Convenzione europea di estradizione, fatto a Vienna il

20 settembre 2012.

PARTE I. – ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO.

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di Governo.

L’intervento normativo è volto a rendere esecutivo in Italia il
Quarto Protocollo addizionale alla Convenzione europea di estradi-
zione, fatto a Vienna il 20 settembre 2012.

Sotto il profilo politico, la ratifica al Protocollo è in linea con gli
impegni assunti dall’Italia in ambito europeo e internazionale.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

La Convenzione europea di estradizione del 13 dicembre 1957 si
applica a tutti gli Stati membri del Consiglio d’Europa, oltre a Israele,
Sudafrica e Corea del Sud.

I due nuovi Protocolli addizionali sono intesi a semplificare e ad
accelerare la procedura di estradizione.

Il Quarto Protocollo addizionale del 20 settembre 2012 modifica e
completa alcune disposizioni della Convenzione.

Le norme sulla prescrizione in quanto ostacolo all’estradizione
(articolo 1), sulla trasmissione della domanda e degli atti a sostegno
(articolo 2), sulla regola della specialità in caso di domanda suppletiva
(articolo 3), sulla riestradizione (articolo 4) e sul transito (articolo 5)
vengono adeguate alle odierne esigenze.

In particolare, il Quarto Protocollo addizionale razionalizza i
termini o ne introduce di nuovi. Inoltre, prevede anche la possibilità,
a determinate condizioni, di trasmettere domanda e atti di estradizione
per via elettronica (articolo 6). Tutto ciò facilita il lavoro delle autorità
coinvolte e aumenta la probabilità che gli atti di estradizione vengano
consegnati entro i termini.
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3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Il disegno di legge non incide su leggi o regolamenti vigenti.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzionali.

Il provvedimento non presenta alcun problema di costituzionalità,
essendo pienamente conforme all’articolo 11, in materia di partecipa-
zione dell’Italia all’ordinamento internazionale, all’articolo 25, che
pone una riserva di legge in materia penale, e all’articolo 117, in
materia di riparto della potestà legislativa tra Stato, regioni ed enti
locali, della Costituzione.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti
locali.

L’intervento è pienamente compatibile con le regole di riparto di
competenze legislative tra Stato, regioni ed enti locali, in quanto la
materia dei rapporti internazionali rientra, ai sensi dell’articolo 117
della Carta costituzionale, nella competenza esclusiva dello Stato.
Sempre in base al dettato costituzionale, le regioni sono vincolate
all’applicazione degli obblighi derivanti da accordi internazionali, an-
che nelle materie di loro esclusiva competenza.

6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Tali princìpi riguardano l’esercizio di funzioni amministrative e,
pertanto, non risultano direttamente coinvolti dall’intervento norma-
tivo.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione
normativa.

La materia non rientra nell’alveo della cosiddetta « delegifica-
zione » poiché si riferisce a una materia che necessita di autorizzazione
alla ratifica.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non vi sono disegni di legge all’esame del Parlamento su una
materia analoga a quella oggetto dell’intervento normativo.
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9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono giudizi di costituzionalità pendenti sul medesimo o
analogo oggetto.

PARTE II. – CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE.

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento dell’U-
nione europea.

Le disposizioni del Protocollo non presentano profili di incompa-
tibilità con l’ordinamento europeo.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono procedure di infrazione della Commissione europea
sul medesimo o analogo oggetto.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi interna-
zionali.

Le disposizioni del Protocollo non presentano profili di incompa-
tibilità con gli obblighi internazionali.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea sul medesimo o analogo oggetto.

Il Protocollo rispecchia princìpi generali ai quali si attiene la
giurisprudenza europea in materia.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Il Protocollo non contrasta con la giurisprudenza della Corte
europea dei diritti dell’uomo in materia.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione
sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione
europea.

Il Protocollo ad oggi è stato ratificato da un numero limitato di
Stati membri del Consiglio d’Europa.
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PARTE III. – ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO.

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Non vengono utilizzate definizioni normative che non apparten-
gano già al linguaggio tecnico-giuridico della materia regolata.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e
integrazioni subite dai medesimi.

È stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti
nel disegno di legge.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifi-
cazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Non si è fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Il disegno di legge non comporta effetti abrogativi impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retro-
attivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Non si riscontrano le fattispecie indicate.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Trattandosi di un disegno di legge di ratifica di un accordo
internazionale non vi sono deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

Non sono previsti successivi atti attuativi di natura normativa.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto na-
zionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi.

Nell’ambito della complessiva istruttoria normativa necessaria alla
predisposizione dell’intervento legislativo sono stati utilizzati dati e rife-
rimenti statistici già disponibili presso le amministrazioni interessate.
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’AIR
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare i seguenti Protocolli:

a) Secondo Protocollo addizionale alla
Convenzione europea di assistenza giudi-
ziaria in materia penale, fatto a Strasburgo
l’8 novembre 2001;

b) Terzo Protocollo addizionale alla
Convenzione europea di estradizione, fatto
a Strasburgo il 10 novembre 2010;

c) Quarto Protocollo addizionale alla
Convenzione europea di estradizione, fatto
a Vienna il 20 settembre 2012.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data ai
Protocolli di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della loro entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto, rispettiva-
mente, dall’articolo 30 del Protocollo di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), dall’ar-
ticolo 14 del Protocollo di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera b), e dall’articolo 9 del
Protocollo di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera c).

Art. 3.

(Dichiarazioni e riserve)

1. Al momento del deposito dello stru-
mento di ratifica, il Governo rende le dichia-
razioni ai sensi degli articoli 4, paragrafo 5, e
5, paragrafo 1, lettera b), del Protocollo di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), e ap-
pone le riserve di cui agli articoli 10, para-
grafo 3, e 21, paragrafo 5, della Convenzione
europea di estradizione, come modificati da-
gli articoli 1 e 5 del Protocollo di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera c).
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Art. 4.

(Disposizioni di adeguamento)

1. Nei casi previsti dagli articoli 18, 19 e
20 del Protocollo di cui all’articolo 1, comma
1, lettera a), si applicano, in quanto com-
patibili, gli articoli 16 e 18 del decreto
legislativo 5 aprile 2017, n. 52.

Art. 5.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dalle spese di
missione di cui gli articoli 3, 5, 12, 13, 14,
17, 18, 19, 20 e 24 del Protocollo addizio-
nale di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
a), valutati in euro 58.311 annui a decor-
rere dall’anno 2019, e dalle rimanenti spese
di cui agli articoli 5, 9 e 15, pari a euro
16.750 annui a decorrere dall’anno 2019,
nonché agli oneri derivanti dalle spese di
missione di cui all’articolo 9 del Protocollo
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), e
all’articolo 4 del Protocollo di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera c), valutati in euro
27.382 annui a decorrere dall’anno 2019, e
dalle rimanenti spese di cui ai citati arti-
coli, pari a euro 4.000 annui a decorrere
dall’anno 2019, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2019 – 2021,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

Art. 6.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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